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SI PUBBLICA MATTILA E SERA 
Padora aJr UfBcìo del Giomolo . . . 

» a liomiciilio . « * . . . . 
Per tutta Italia franto di posta # . -
P«r realero !e spese di posta in più, 
I pagamenti pofiticìpati ai conteggiano per trimestre. 

, Lo QSBOtìlftzioiil u rlctìYoaio: 
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BERLINO, 25. — _ Presso Mag" 
(leburgo nella provìncia di Sassonia 
6 Slesia, ptìr lo atvainparaonto del­
l' Elba e della Vistola il paese è 
inondato per' una lunga estensione; 
gli abitanti fuggirono. 

Bue convogli ferroviari uscirono 
dalle rotaie. 

PEST, 25, ™ lersera alle ore 11 
l'altezza dolio acquo del Danubio, 
cominciò a decrescere ; credesi il 
porìcoio rimo3so, 

MONACO 25, Camera. — Pfretz-
sbhnor, rispondendo ad una inter­
pellanza dichiarò che il governo non 
è intenzionato dì cedere lo ferrovie 
bavaresi air Impero, l Bavaresi si 
Opporranno pure alla centralizzazione^ 
delle ferrovie non bavaresi, 

BtIKAREST, ^5. ^ La Camera 
èi prorogata fino al l 3 marzo. In 
seguito alle inondazioni la posta 
manca da alcuni giorni. 

PEST, 25. — Alle ore 5 di sta­
mane le acquo del Danubio incomin­
ciarono nuovamente a crescerò: gli 
argini sono minacciati: il pericolo 
è ancora grande, perchè 1 rapporti 
sulle acque presso il Danubio sono 
sfavorevoli. 

POINTE DK GALLES, 24. — U 
vapore lioma, della Società del Lloyd 
italiano è partito pel Modìterraneo. 

WASHINGTON, 24. — Il generale 
Babeock segretario di Grani, accu­
sato di compUcitA nelle frodi nella 
porooziono della tassa di Whìskey 
fu assolto dal giurì, 

MADRID, 2h — I liberali mar­
ciano contro i carlisti accampati sulle 
alture di Boriunda nell'alta Navarra, 
Rivera occupò le gole di Alduido per 
impedire ai carlisti di rifugiarsi in 
Francia. 

LONDRA, 25. — Camera dei Co-
mimi — Si contintm la discussione 

VIPNNA, 24. — La Corrispon^ 
denxa polìtica racconta che Sella 
ar>sÌHtette alla riunione mensile della 
Società Alpina, Era accompagnato 
dal. presidente IJaron HolTniann, che 
pronunziò un discorso constatando i 
meriti di Sella come uomo di Stato, 
cpme oratore e come scienziato. 

Il discorso fa accolto con vive ac­
clamazioni. 

S^lla ring^a^ìà in lingua tedesca 
polla ovazione cho crede indirizzata 
piuttosto al club italiano delle Alpi 
che alla sua persona, constatando la 
identità delle aspirazioni dello due 
società. 

•VIENNA, 23. — Cnmefadei Si­
gnori. — il ministro della giustizia 
presentò il nuovo Codice civile. Vive 
acclamazioni. Il nuovo arcivescovo" 
dì Vienna si recherà a Roma nella 
prima metà di marzo, 

BUKAREST, 25. ^ Il ministro 
delie finanze presentò alla Camera il 
progetto por la cveMìone d' una Borsa 
a Eukarest. 

MONACO, 25. — La Camera rìe-
lesso Ow a precidente, 

LONDRA, 25- — Nella riunione 
dei portatori delle obbligazioni tur­
che Hamond reso conto della sua 
missione. Disse che Decazes approvò 
il progetto proi^ontatogli ma che il 
Comitato fraucefio lo respinse. Bour-
rèo telegrafò al Granvisir che il pro­
getto era inaccettabile polla Francia, 
Hamond narrò quindi le pratiche 
fatte presso il Granvisir. Questi gli 
dichiarò cho avrebbe accettato il suo 
progetto se non avesse ricevuto ,il 
dispaccio di Bourrèe ; allora Hamond 
si credette autorizzato a fare nuove 
proposte che il Granvisir promitìo 
di prendere in considerazione. Ha­
mond soggiunse che ritornò in In­
ghilterra dietro domanda del Gran-
visir por ottenere la ratifica doi por­
tatori. 

PARIGI, 25. ^ lì delegato del 
comitato francese pei creditori della 
Turchia partirà nella prossima set-

sulla circolare intorno agli schiavi-
Si approvò ad una maggioranza .̂ ,̂ , - . 

di 45 voti la nomina di una Com- ti^iana per Costantmopoli-
misaione reale. 
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Come lo faceva presentire un no* 
stro dispaccio privato, la Gazzetta 
Ufficiale del Regno ha pubblicato 
in data di ieri, 25, il R, decreto 
del 21 corrente, col qUalé si dichiara 
chiusa la presente sessioqe parla­
mentare, e sì riconvocano le due 
Camere pel 0 marzo p. v. . 

I l primo, r immediato vantaggio 
di questa notizia sì è quello di far 
cessare V importuno cicaleccio della 
stampa intorno alle probabilità che 
continuasse la sessione vecchia, o 

• r 

che no fosse aparta una nuova. 
Ma il vantaggio più importante sarà 
quello di udire la parola del Re, 
nella circostanza in cui s'inaugura 
una sessione legislativa, che si pre­
vede assai laboriosa, dovendosi agi-
taro delle questioni dì grande entità 
per l'avvenire economico del paese, 
come sono a cagion d' esempio il ri­
scatto e r esercizio delle ferrovie, e 
i trattati commerciali, 

tJoi eaprimìanio il voto che i rap­
presentanti della nazione, restituen­
dosi a Montecitorio, vi portino il 
proposito deliberato dì occuparsi delle 
gravi questioni» che loro saranno 
proposte, con serenità di giudizio, 
senza spirito di parto, e con quella 
attività che Io stato delle cose ri­
chiede. L'orizzonte politico non à 
perfettamonto sgombro di nubi; se 
qualche improvvisa bufera sorgesse 
a turbarlo^ noi dobbiamo fare in 
modo che essa non ci colga mentre 
restano ancora da risolvere quesiti 
di forte rilievo per T ordinamento 
interno del nostro paese. 

Perchè questo voto possa essere 
esaudito non v 'ha dubbio che con­
tribuirà mollissimb l'autorevole pa­
rola di Vittorio Emanuele, del So-

affetto e tanta venerazione. 
vrano al quale il paese professa tanto [venuta fuori. Il Gambetta masche­

rato da Thìers fu soverchiato. > 
Del resto di queste apprensioni dì 

tutti ì giornali conservatori abbiamo 
una prova nella notìzia che, per l'oc­
casione dei ballottaggi, vi aia il pro­
getto di fondere in uno solo il Co­
mitato à^WVniono centrale conser­
vatrice presieduto da Changarnier, 
e il Comìiaiù nazionale honapar" 

(isia. 
Ma, la prova più sicura ohe queste 

elezioni creano un pericolo e^un dan­
no per la Francia sta nel fatto che 
i suoi nemici più o mono mascherati 
se ne congratulano. Nessuno più dei 
giornali di Berlino,. 6 dei giornali 
prussofllì di tutta Europa, si com­
piace senza riserva dì quel risultato. 

* Quanto più sì analizza il risultato 
delle elezioni in Francia, tanto più 
risulta evidente che il radicalismo 
è quello che prevale, i; giornali thie-
rìsti e gambettlani hanno un bel 
vantare il trionfo del loro ibridismo 
repubblicano : essi saranno sopraf 
fatti, e i conservatori» che non s'il­
ludono. Io vanno dicendo apertameli* 
te. Il pericolo esiste: bisogna scon­
giurarlo. *: Bisogna, dice il Consti-
tutionnel^ bisogna che ci armiamo 
dì coraggio. Bisogna sopratutto spo­
gliarci di ogni prevenzione e delle 
illusioni di partito. Non è da pensar 
più a battersi sulle etichette di or 
leanistì, bonapartisti, legittimisti, re-
publìcani. E ormai tempo di formare 
un sol tutto risoluto che sia una 
lega della difesa sociale. Noi siamo 
bruscamente gettati in cospetto delle 
dottrine e dello passioni estreme. Se 
i conservatori — e tra essi noi com»' 
prendiamo tutto il centro sinistro (F) 
ed anche taluni membri dell'unione 
repubblicana — cedono il terreno e 
si lasciano prendere il passo, noi 
torniamo, per nostra vergogna, al 
sangue o all' irnhccUlità^ come disse 
eloquentemente il slg. Thiers: noi 
ripetiamo lo sterile e abbominevoìe 
ciclo percorso dai popoli e dalle so­
cietà che sì abbeverarono del vino 
puro della democrazia,-» 

V Vnivers dice: 
« Il risultato delle elezioni ci ap-

rjzcv^EaBHqWMRfflSKEJj 

persone ammodo si dichiara che là 
nostra legge suUe imposte dirette è 
buona; che il principio dal quale è 
informata deve rimanere; e che già 
essa fece ottima prova nelle provin* 
eie lombarde, in quelle del Veneto 
ed altrove, si è iniziata contro di 
essa nna crociata, senza scelta né 
del tempo, né dello armi le più op. 
portune. Che vi sieno alcuni iiK^e-
nui 0 tristi, i quali mettano in dub^ 
bìo la verità del giudizio che i pi(i' 
ammettono per questa legge, sì ca­
pisce; che gli oppositori sistematici 
per mettere in lizza^ ì cittadini coni 
tro lo Stato combattano V imposte 
come farebbero di qualunque altro 
provvedimento finanziario, s'intende 
anche agevolmente; ma nessuno può 
oggimai penetrare nella mente dì 

Y ^ 
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UN* QUESTIONEJPDRTANTE 
La questione delle imposte è agi­

tata in Italia da uomini che milita­
no nelle file del nòstro partito, in-
due modi assai diversi o distinti: gli 
unì. e sono nel maggior numero, 
studiano, con amore diligente, un 
modo acconcio a distribuire giusta­
mente quelle gravezze, che il citta­
dino deve sopportare, per mantenere 
la vita e il progresso alle istituzioni 
dello Stato, per rendere forte e ri­
spettata la patria. Gli altri, da qual­
che tempo, confondpno ìnaierae. la 
iroperfezione delle còse miiiuìo coi 
principii generali della sciènza finan­
ziaria: impressionati dal fatto pre­
sente, smarriscono 

,r ,.. , contribuenti.' 
Vorremmo chiedere a codesti ideali­
sti se intendono così di adempiere 
«1 ìuandato di rappresentare la na­
zione al Parlamento; e se, ingros­
sando la voce, per disordini che av­
vengono dovunque all'estero, e an­
che m Italia si riproducono ora cre­
dono utilmente dì dare il srido di 
allarme a tutta TltaHa! Siamo giunti 
a tale che ogni esattore, il quale 
per riscuotere l'imposta che gli è 
dovuta vuol vendere le suppoUettili 
di una casa, è considerato un Ezze­
lino da Romano, e ciò che fa è una 
scintilla perchè divampi l'incendio' 
che, per buona ventura, non è an­
cora scoppiato. Quanta misericordia 
pel contribuente e quanta crudeltà 

aperlo, fanno eco alla intemperanza 
parlsce deplorabile assai più di queUo '^^"^ Opposizione, alla malignità dei 
^ *̂  f i retrivi e al cicaleccio degli oziosi. 

,ti dal fatto p're- per il povero esattore 1 Gli apostoli 
Ogni concetto de- moderui hanno perduta quella, uni-

terminato; chieggono rimedii empi- versalità nella c.ninnnooir.nQ ^i,„ „-„ 
rlcì, provvedimenti locali, e, senza 
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CAPITOLO U. 
I 

' V e r n o u u u i A t 
Mentre il dottor Yonne corre le po­

ste sullu via (li Parigi, occupiamoci di 
un altro ptirsonaggìo delia nostra alorip, 
dì Adolfo Voriìon. 

Dopo il duello nel quide il signor di 
Vacnes era rimasto ucciso, \\ cavaliere 
Adolfo non dubitava di dover Taro co­
noscenza col sergente Brovordi il fa 
doso cusLuJu dolk Baàtigliu, e siccome 
annetteva grande importanza a dividere 
con 'William Ansfeld l'onopo dell» pri 
{ t̂onia,Ico8i;iiccaddó cho non sì allontanò 
più da William AnBfeld, dal quale era 
PIIQprio divenuto inseparabile. 

; Se poi ùd Ansfiild riuaoiaao gradita 
la compagni» di Vernoo dopo quanto 
aveya sapulo BUI SUO conto dal dottor 
Vonue, e facile immaginarlo. 

Aggiungasi che "Wiliiam Ansfold Inna 
morato perdutamente di Mattea, non a-
vrebbp saputo trovar miglior vìa per 
avvicinare !a fanciulla e aspettava an̂  
aiosamente l'occasione propìzia ^ec in 

.:durre l'amico a presentarlo iti casa 
della aignora Teresa Flamel. 

• Con un uomo del carattora di Adolfo 
V^l^on non vi era bisogno di molla di 
pliiraaiia. 

Una sera Adolfo Veraon avea con­
dotto William Ansfcld a fare una luitg.i 
passeggiala dalla parte del T'empio e 
siccome Wdlìam meravigliava dello stra 
no gusto dtìl'amico imperciocché quelle 
viuzze onno proprio impriitic;ibili: 

-^ UoU mio segreto — gli rispose 
Vernon con un sorriso malizioso. 

—' Quand'è cosi, non agg'ungo pa 
rola e SODO pronto a seguirvi ovunque. 
\ l duo glovcini pagaarono e ripassarono 
dinnanzi ad una casupola lurida e dì 
povera apparenza o siccome Vernon si 
era voltato piij volte per fissare appunto 
le finestre di quella bicocca: 

— È dunque là che abita la regina 
del vostro cuore?... — gli domandò Wil­
liam in tuono di scherzo. 

— Ebbene, sì — rispose 4dolfo Ver­
non aUfiffgìandosi a tanta serietà che 
Ansfeld non potè a meno di farne le 
meraviglie, imperciocché eî a la. prima 
volta che gli accadeva di udire Adolfo 
parlare di amore atteggiandosi quasi al 
senti ipentolisrao. — É al T«mpiQ che 
ornai sono cousacrati tutti i miei pen 
sieri, tutti i miei affetti. 

r 

i - . Saret̂ be dunque un affure... 
f — Di cuore, caro William, proprio un 
affare di cuore. Stupirete certamente 
all'idea ch'io aia venuto a tesser? qui 
la tela del m'o romanzo, ma intine non 
siamo sempre paf̂ roni di scegliere. Sa­
pete che vi voglio bene, che vi sono 
amico e vi dirò tutto. Volete prestarmi 
attenzione?.., 

William Ansfeld (fastjlKdi gìgia. Ver 
non gli dava ^esempio della fiducia I 
: — " Certamome, ~ risposo i\ nobile 
britanno, e vi ripeto che potete consi­
derarmi ih ogni evenienza come un fe­
dele alleato. 

» 
. _ ^ j 

— Chi sa che non venga jl giorno 
in cui deblja mettervi alia prova t 

, — Mi Irovcreltì se^ipre dtl mef'esi, 
mp avviso. 
^ — Datemi la vostra mino, 

• -•—Eccovehi.^ 
— Dunque amicizia ed allear̂ zn per 

la vita e por la morte. 
— Per la vita e par iu morte. 
Cosi dicendo il cuore di William a 

veva acceleralo i battiti. William pen­
sava a Mattea l„. 

— Comeforse saprete, — cominciò 
Vernon ~ e se non Io sapete ve lo 
dico oro, fra me e il denaro ci slamo 
giuralo un odio eterno. Io gli corro dietro 
per vendicarmi di luì, ma egli ftigge 
pìù'̂ veloce, e così non mi ritssce mai di 
riiggiungerlo. MI conforta solo un pen-
siero, vale a dire che ìl fuggitivo, il 

vile, non sono io. , 

William Ansfeid rideva. ̂  
— Ma siccome per divertirci,. per 

v ivero allegranievite, poi giovani ubbia 
mo pur bisogno di quell* ignobile me­
ta Ilo, così più volle fui costretto diri, 
correre a quella be'la invenzione che 
sì-chiama la campale. Ora gli Ebrei 
son 0 molto più facili a lasciarsi persua 
dere, c'è ìa preferenza allo antico te 
fllàmenio e ricorro... 
; — Al Tempio, 
'•• - r Precisamente. 

— E gli amici non esistono? 
— I miei amici in fatto di denaro 

sono lutti correligionari di Esaù il più 
ghiottone ed il più pròdigo dei figli 
d'Israello. 

— Ha vi scorticheranno, caro Adolfo. 
~ Vi guardi il diavolo dall'aver bi­

sogno di pagare in ventiquattro ore 
tma somma peMula sulla parola, ma vi 

che 3i teineva. Si stimava general­
mente che la marea sarebbesi alzata 
di qualche metro ; è invece montata 
a tese. A,Parigi si era rassegnati 
a veder uscire dalle urne la repub­
blica: è invece la Comune cTie ne è 

Noi abbiamo, per fortuna, in Italia 
una pubblica opinione che non si 
lascia, cosi di leggieri, fuorviate, ma 
in vero, corti onorevoli di Destra 
danno opera, assai leggermente, ad 
annebbiare lo idee le più limpido e 
achiotte. Cosi, mentre da tutte le 

gmrdi Iiblio dal ricorrere ed un cri­
stiano come... come... 

Vernon stava par fare l'apologia di 
Balinnu, ma n^n volle dJlungirsl e ri­
prese il suo teina. 
, — Una sera, or fa qualche tempo, 
entrai in quell' orribile covile che scor 
gete'là dinanzi a noi e sapete come ne 
sortii? 

— Svaligiato? , . 
— Tutt'altro. Con ventimila lire in 

oro ed argento, Mi sembrava di esaere 
ii signor d'ArcOB 1 Capite William? Ven 
limila lire I,.. É vero che aveva segnato 
tante cambiali per oltre quarantamila, 
ma che voi dire? Il pagamento di queste 
era dì É: àa venire, èra, come'dicono i 
buoni ^cattolici, nei destini di Dìo, e sic­
come mi vanto di essere anch' io buon 
cattolico, mi guarderò bene dal ribel­
larmi contro di Dio se prescrìverà eh' io 
non mi trovi in condizione di far fronte 
alla scadenza. Ecco anzi il vero modo 
per costringere quel miscredente di 
Abramo Marocain a riconoscere la vo-
iontà'divina. Ma egli è, caro William, 

the nell'antro di Marocaip non avevo 
lasciato solamente quattro cambiali, de! 
Che pòco m'importerebbe... 
; - - È che ooaa.vi la^qiasts? 

.—Jndovjnato? 
- - Veramenla,... 
r--. Ve la do in mille. : 
-^ Insomma, ditelo voi. '' • 
*-Nientemeno che ir cuore. ' 

i — !l cuore?... -tfeqe William cer­
cando di alleggiarsi a àerìeli ,̂ sebbpne 
gli costasse fatica il' riuscirvi., „ 

— Precisamente. Avevo intaacalft !e 
mie ventimila lire, stavo per uscire dal 
covile ài Marocaln, quand'ecco aprirsi 
una porta e saltar fuori una fanciulla 
f 

f i : : : 
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ella compassione che era 
un^ vanto pegli apostoli antichi! Lo 
fatato vuole die gli esattori abbiano i 
a pagargli le somme non riscosse, e' 
quindi, il contribuente si trova in' 
stretta attinenza con le esattorìe, le 
quali, per essere in regola, mettono 
in opera tutti ì mezzi legali. 

_ Vi sono parecchie volte debitori, 
1 quali prescelgono di vendere aj-
1 asta ,1 propri oggetti piuttosto cbe -
pagare; e non sono mossi a ciò dalla 

come nessuno h.T mai segnato. Avete 
mai coniemplato lo spettacolo dell'auro­
ra?,,. Rammentate l'oro di cui il primo 
raggio di .sole monda tutto il firma­
mento?.. Ebbene, Sara (perchè si chia­
ma proprio Sara la stella che mi ap-
pjrve su quel lurido fondo di cielo), è 
bionda come il sole all'aurora. Avete 
mai vista la luna quando è piena? 

Villiam Ansfeld scoppiò.in una risata. 
•^ Spero benCi disse, che il volto 

della btUa Sara non assomiglierà alla 
luna piena! , 

— Ma la sua pelle ne ha ìl candore 
immacolato, malinconico 1 
! — Terminerò io il ritratto: gli occhi 
due stelle, le guancia due gigli. 

— Precisamente: sta a vedere che la 
conoscete. , 

— Niente affatto, ma per poco che 
continuate nel ritratto mi darete uria 
jgran voglia di conosceria. Badate, Ver-
non, il vostro entusiasmo può riuscirvi 
dannoso. 

— Eh via 1... Sara mi ama, m adora e 
le comandassi di battezzare U ' vener?. 
bile autore del ?uoÌ gìofrif, sono sicuro 
che non esilerebbe un istante. 

— Dunque avete fatto cammino, l'a­
vole riveduta. , y . 
. "— Per chi mi prendereste?... Per un 
seminarista di San Sulpicìo?.... Sta a 
y edere che quando sì ama fòrtemente 
come amo io, si dovrebbe contentar.ìi 
di rimare una canzonetta nel silenzio 
della propria camera ?...No, caro William, 
io non comprendo l'amore tìmitip ed 
anzi mi pare che anche la donna deb­
ba annoiarsene profondamente^ S! ama 
e allora là, una buoqa dichiarâ zit̂ no, un 
colpo dritto al cuore, còme aita coila 
apàda In sala di scherma. 

, — E se invece di, colpire 11 cuore, Il 
vostro colpo andasse a vuoto?... - • 

— Vorrebbe dire che siete un catti­
vo tiratore, -̂  . ^ » 

— 0 che l'oggetto del vostro amore 
non divide i aenUmeotì.,. 

.— Non è il caso mio. Sara'è bella, 
è... non so descriverla come farebbe 
un poeta, ma inSne è la, sola donna 
alla quale io sono stiito capace di mor­
morare una parola d',amoro senza ri­
dere. Invece con tutte le alire mi ò 
sempre accaduto il contrario. Potrei ci-
tarvene un rosario. 

— Per esempio?... 
"— Per esemplo... 

i ,'r- Mattea?... ^ ' ' ' .̂ ,, . 
Era la prima volta che 'fra William 

Ansfeld e Adolfo Vernon il nome di 
quella giovinetta vapiva pronunziato. 

E se William si era permesso di ci­
tarlo in questa circostanza poco oppor­
tuna, non si creda che lo facesse per 
mancanza dì rispetto alla fanciulla che 
adorava. No: egli è che approffitlàndo 
dell'entusiasmo, di Vernon non volle 
lasciar passare l' occasione per rompere 
il ghiaccio, per stabilire, come direbbe 
un rettore, un precedente sul quale si 
proponeva di ritornare. 
: —'Mattea?... —fece Adolfo. — Siete 
matto, cai;p Ausieldl,.. A-Mattea noa 
potrei dire una parola d'amore nò ri­
dendo, né reafando serio, perchè Mat' 
tea è la mia tlgliuala adottiva, e mi 
parrebbe di profanarla anche con un 
pensiero. Sara, può essere od è un an­
gelo, che.però abita al \Tmpio e'ìnsu-
dicia jsuoi piedini nel fango, Mattea è 
in. cielo I... 
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miseria, ma dalla malevolo,n?:a con-
tro rautoritii- Anche per essi ver­
serebbero ima lagrima i pietosi cro­
nisti delle aste fatte per dispeltoì 

E, senza badarci tiinto per sottile, 
i nuovi finanzieri motterebbfiro essi 
a rifascio ì contribuenti cattivi od 
irosi, e la povera gente che non ha 
più un fjuatrìnof Consigliamo una 
maj^giore calma nei loro apprezza­
menti agli accaniti nemici delle im-
p'osto diratije: altrimenti essi non 
faranno che motture insieme ì "po-
vereììi che ispirano davvero la com­
passione con tutti cogli abbienti coc­
ciuti» che muovono alla rabbia an­
che |il più placido esattore del re­
gno d* Italia. 

Koi non mettiamo in dubbio le 
molte difficoltà che provengono ap--
jmnto dal meccanismo dì tali esa/ionì; 
ma queste provengono dalla riccheza 
mobile, e aciò sarebbe ovviato, quando 
si rialzasse la quota minmia della rie-
chezza mobile, come, più volte, ab­
biamo indicato. Di tutti ì partico­
lari che si riferiscono a questo ar­
gomento non vogliamo occuparci iu 
modo assiduo; ma, per carità, non 
cj si venga dinanzi coli' occhio truce 
Q"GO1 pìglio minaccioso, perchè allora 
la parte drammatica ci toglierà quel 
sereno giudizio che conviene arre' 
care in questioni così poco artistiche 
come sono quelle dei tributi. Non 
lasciamo penetrare nelle popolazioni 
Videa che esse possano mettere a 
repentaglio lo svolgimento normale 
e tranquillo della legge: rassicuria-= 
riiole, invece, che le lorq giuste la­
gnanze potranno essere esaudite senza 
che perciò l'Italia ritorni a quei 
tempi malaugurati che cinque secoli 
ov sono il nostro maggior Poeta 
scherniva dicendo che a mezzo no-, 
vembre non giungeva quello che si 
filava in ottobre. 

Abbiano presente alla memoria i 
deputati del Centro sinistro e della 
Sinistra, che la storia dimostrò sem­
pre che essi non si spianano la via 
por divenire ministri con questa in­
defessa propaganda di dannosi prjn-
ctpii 0 col compiacersi di tutti gli er­
rori ^commessi nello Stato, e quasi 
die non appartenessero anch' es­
si alla medesima patria, quasi che 
il giorno nel quale, invece di quel­
l'uomo di eletto ingegno che è 1 at­
tuale ministro delle linanze ci fossero 
il Depretìs o il Maiorana Calatabiano, 
e osassero dare dì î rego ad una delle 
migliori leggi che abbia il nostro 
Eegno, le cose avessero a procedere 
altrimenti. In nessun paese retto con 
principii di lil)ertà rappresentativa 
si nota quest'opera riprovevole di 

. aizzare il contribuente contro Io Stato, 
in luogo di cercare che i suoi rap-
porti coir esattóre sìeno meno aspri; 
e in nessuna parte del mondo civile 
si narrano le miserie degli artieri 
e dei contadini in modo da far ces­
sare la commiserazione per dare vita 
air odio e al dispregio contro le isti­
tuzioni e le Autorità. 

. La riforma.che ò necessaria in 
tutte le applicazioni dei provvedi­
menti fìnanziarii si ritarda, da noi, 
per cotesta fallacq^tendenza, e percliè, 
di giorno in giorno, l'amore alla 
poesia fa trascurare la logica ed i 
numeri. Cosi le esagerazioni sono 
tali che per poco le provinole che 
da secoli sono abituate al rispetto 
delle leggi si fanno credere, addirit­
tura,^ inchinevoli alla rivoluzione e 
dispettose di ogni freno e di ogni 
indugio. 

-Noi siamo decisi a resistere a que­
ste improntitudini; e daremo opera 
ad esaminare, ma con molta circo­
spezione, tutti i modi legali coi quali 
si può riparare ai veri inconveniéritì 

: che si deplorano nelle città e nelle 
campagne, . 

Il distribuire la riscossione delle 
niinimequotedi imposta diversamente 
dajquellochesì fa adesso;il pagamento 

^ per mese o per quindicina sostituito 
a quello che si fa ora per bimestre; 
l'esonerare un' infima categoria df 
contribuenti, ecco le proposte che 
ci paiono ragionevoli, e sulle quali 
attiriamo T attenzione del legislatore» 
augui'andogli di mantenere quella se-
l'unità di giudizi che sì cerca di to­
gliersi da amici e da nemici, dive^ 
liuti ad un tratto accademici per 
cosa tanto prosaica e positiva come 
è rordinamento dell'imposta. 

(Opinione) 

— • • • 
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la signora marchesa Calabrini, il cav. 
Cesare Brenda e il generale De Sen­
na?;. Erano a riceverli il sindaco 
comm. Venturi/ il marchese Fran­
cesco Vitelleechi, il cav. AWgusto 
Castellani; il cav. Rodolfo Lanciani 
ed il cav* Giovanni Venanzi. 

Le LL. AA. hanno più volte ma­
nifestata la loro soddisfazione tanto 
per la forma e decorazione delle nuovo; 
sale quautó perni i oggetti esposti. 

BOLÓaNA, 26, ™ lefi nelle ore. 
pomeridiane venivano rilasciati in 
libertà provvisoria, quei signori che 
erano stati arrestati lunedì per 1' af­
fare delie cam,biali della Lista civile-, 

— Il conte Comuni, T ingegnere 
Feri ini e il mediatore Ridoìfl, arre­
stati per la cambiale con falsa firma 
dei Re, vennero posti in libortA prov­
visoria in questo momento, senza 
obbligo dì cauzione-

(Gazzetta delVEniilia) 
FIRENZE, 2 4 , — Il nostro sin­

daco comm. Peruzzì, appena ebbe 
notizia della morte di S. A- L i a 
Gran duchessa Maria' di Russia, in­
viava una lotterà di condoglianza al 
ministro dì Russia presso la nostra 
Corto, esprimejìdo il dolore provato 
da oghi ordine di cittadini per la 
perdita di una principessa che tanti 
meriti aveva alla riconoscènza di Fi­
renze. • , (iVa;5.) 

MILANO, 24!^ ~ Il contingente 
ideile gtiardi? di P- S. pel servizio 
interno ' della nostra città che do­
vrebbe essere di 270 individui, con­
sta invece attualmouto di 230. 

: Ora il Ministero; venuto nella de­
terminazione di sopprimere tutto le 
stazioni di Carabinieri Reali che trp-
vansi distribuite in ogni Mandamento 
della città, ha preso provvedimenti 
per portare il numero delle guardie 
alla forza voluta, che pare sarà suf­
ficiente ad assicurare il- servizio, 

{Lomb.j 
PALERMO, 22. — È giunta in 

porto, proveniente da Milazzo, la pi­
rocorvetta. Corazzata ellenica U he 
Giorgio, comandata dal capitano di 
fregata Sakstouris con 95 persone 
di equipaggio. 

— Leggosi nella Gazzetta di Pa­
lermo : 

Due giorni fa annlin^ìanimo con 
piacere che il sindacato della fallita 
Trinacria, nei pochi giorni dacché 
ò stato ripreso l'esercizio del mate­
riale, aveva già raccolto, detratte, 
tutte le spese, un utile di lire die­
cimila. Oggi siàrno lieti di aggiun­
gere che questi utili sono saliti alia 
bella cifra di lire trentamila. 

Crediamo di sapere che la maggior 
parte di lòde per questi felici risul-
tamenti va dovuta al senno ed alla 
pratica negli affari di quel valentuo­
mo che è il sig. Ugdulena, al quale 
pertanto e agli altri componenti il 
sindacato, il paese deve restare grato. 

NAPOLI, 24, — Sua Maestà il Re 
percorre in questo momento in càr^ 
rozza la via Roma, seguito dalla ca­
valcata della Follia. Nembi di, fiori 
e applausi entusiastici. 

— Sua Maestà partirà per Roma 
nei primi giorni di quaresima; ma, 
molto probabilmente, tornerà in Na-
poUnellasecondaquindicina di marzo-

(Piccolo) 
GENOVA, 24. — Lcggesi nel Mo­

vimento: 
Sappiamo che è giunta la risposta 

della Spagna relativamente al ricu­
pero delle ceneri di Cristoforo Co­
lombo, 

Secondo questa risposta, comuni­
cata alFonorevole Bertani dal mini­
stro degli affari esteri, la Spagna non 
opporrebbe difficoltà di sorta le dif­
ficoltà verrebbero invece da Cuba, 
che si sarebbe recisamente rifiutata 
di annuire alla domanda della Con­
sociazione operaia di Genova. 

ticolare predilezione degli affari di 
Oriente, continuando a propugnare 
una politica, tendente alla paciflca-
zipne 4 ^ e provincle inàòHe e ad 
impedire ogni complicazione avvenire 
che potesse compromettere la pace 
dî  Europa. 

PreUi^iiido argomento dalla dichia-
zione fatta dai capì,degl'insorti di 
non. Volere accettare le proposte delia 
diplomazia perchè le consideravano 
come semplici « intrighi diplomatici » 
rorgttno della Cancelleria imperialo 
russa dice che questa parola non ò 
nuova e che la diplomazia ha d'al­
tra parte una epidermide abbastanza 
grossa per non sentire colpì pìd di 
questo pungenti, 

BELGIO, 23. — I giornali di Bru­
xelles annunziano che al ballo della 
Filarmonica di quella città si pre­
sentò un tedesco, il signor Keydel, 
direttore d'una Società d'assicura­
zione, mascherato da ammiraglio sviz­
zero. Egli cadde morto nella sala 
per rottura d'aneurisma è le danze 
cominciarono quando fu portato via 
il cadàvere. 

zxr^ 

ATTI UFFICIACI 

LQ GazzeUa Ufficiale del 24 febbraio 
coutiene ; 

Regio decreto 3 febbraio che auLoriz 
za la pr̂ >vinria dì GrosseLlo a stabdire 
un pedr-ggio per il transito sopra il 
ponte in cosiruzionesul fiume 0«ìbrone/ 
d.i Grossfìilo a Sc în^nno. 
• Regio decretffiOfebba'óf he "utorit-' 

,za U Dinziond ^er^eiale del Debito Pub' 
blico e iGhere a disposizione del mini 
siero delle hn;inze le 44.770 òhbligaz^onr 
comuni dalla socieiadelleFerrovieRoma 
ne, che le Tu ono esibì e ilal 29 dicembre 
,1875 a luitj U 3ì pe «naio 1876 ptr U 
compltìSfìva ren'ìita di Lre 071,550 con 
du.orreiiZi dal 1° gennaio 1873. 
\ Rpgio decreto 20 febbraio che dal 
fondo per !e spese,impreviste inscritto 
lìì capitolo 180 dello st:ilo di prima 
prevl3ion« della Spesa del ministero 
ilelle finanze pel i876» approvalo colla 
legge 23 dicembre 187b, è autorizzata 
una secnnd:i prelevazione nella somma 
di L, 10},00O, da poetarsi in aumenlo 
al capitolo 43 (Xràeeale della Spezia) 
aggiunto allo stalo iìi prima previsione 
della spesa de! ministero della marina 
per dfUo anno i87G, approvalo ccn la 
egge 23 dcmhre i875. 

QU'Sio decreto sarà presentato a!J*L*r̂  
lamentn peT es-ere convertito in legge. 

Dispo5ZO[d nel perforiiile dipendente 
djl ministero deli'inierno. 
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ROMA, 24. —Il giorno ,14 marzo, 
giorno natalizio di Vittorio Emanuele* 
verrà inugurata la grande biblioteca 
dei Collegio Romano, al quale» come 
è noto, fu dato il nome del Re. 

— Quest' oggi alle 2 pom. i RR. 
principi di Pieniontè sì sono recati 
a visitare le nuove sale dei Musei Ca­
pitolini, che s'inaugureranno domani. 

Accompagnavano i RR, Principi 
^. 

KOTIZIEJSTEEE 
FRANGIA, 24. — Il Comitato bo­

napartista e il Comitato dell'ordine, 
presieduto dal generale Changarnier 
pare siano por addivenire ad un ac­
cordo circa i ballottaggi delle ele­
zioni, 

Sarebbe adottato un solo candi­
dato, 0 bonapartista 0 conservatore, 
in ogni collegio; il concorrente con 
minori voti si ritira. 

(Disp. del Fanfulla) , 
ì — Il Qaiilois smeritìsce la notìzia 
che il maresciallo Mac-Mahon voglia 
passare, domenica, una gran rivista 
militare al campo di Marte-

—- Il ministro delF istruzione pub­
blica ha inviato ai rettori delle Uni­
versità e direttori di sfcuole una cir­
colare per aderire air istituzione di 
biblioteche pedagogiche, ma coU'av-
verteuza che non debbano degene­
rare in luoghi dì riunione, ma re­
atino sempre biblioteche pep Ubri da 
darsi a prestito. 

RUSSIA. 20. — 11 Journal de 
$t^ Petersbourg sì occupa con par-

L' Opinione scriveva, quando an­
cora non conoscevasi la data della 

^ r 

riapertura del Parlamento, Fartìcolo 
seguente, elio noi riportiamo facendo 
le nostre riserve sopra talune con­
siderazioni del giornale citato, è sot­
toscrìvendo ampiamente ad alcune 
altre; 

La convocazione del Parlamento 
è ormai vicina e il Ministero non 
sarà certo contento di averla ritar­
data di troppo, facendo assegnamento 
sopra previsioni che non si sono po­
tute avverare. . 

É evidente che il Ministero ha dif­
ferita la riunione del Parlamento, 
nella speranza di aver agio a com­
piere i negoziati de' trattati commer­
ciali e a preparare tutti gli atti delle 
convenzioni pel riscatto delle strade 
ferrate. Esso ha considerato che, pj?e-
sentando alla Camera, appena radu­
nata, le convenzioni delle strade fer­
rate e i trattati di commercio, avreb­
be data materia rilevante a grandi 
discussioni, nelle quali ì partiti si 
ritemprano e la dignità del Parla­
mento si innalza. . 

Ma non ha considerato, d' altra 
parte, essere assai pericoloso il far 
assegnamento sopra casi che sono 
in gran parte in balla d'altri. Non 
poteva dipendere esclusivamente dal 
governo italiano il conchiudere nel 
principio dell'anno i trattati di com­
mercio. Ammessa la più schietta buo­
na volontà in tutti i negoziatori, vi 
sono tuttavia quìstioni ardue, diffi­
cili, complesse, che impediscono dì 
far presto, sotto pena di far malo-
ì^asciando da parte le trattative col-
ì' impero austro-ungarico, le quali 
riguardano ancora alcuni punti im­
portanti, vi sono quelle con la Fran­
cia, che parevano vicine a una com­
pleta definizione, La Francia aveva 
aderito a rinnovare il trattato per 
4iecì anni, introducendovi algune no­
tevoli modificazioni, che lo rende­
rebbero come il tipo de' trattati fra 
r Italia e le altre potenze. 

Ma ecco la quistione politica in­
terna sorgere formidabile in Francia^ 
Potrebbe il governo del maresciallo 
Mao-Mahon firmare il nuove trat­
tato, prima che il Pariamento|fraa-

cese sia 'convocato e se ne cono­
scano gli umori? Sebbene sia scom­
parso un gran pericolo, qii(jllo che 
la Francia voglia ritornare al siste­
ma protettivo, è pur necessario al 
presidènte della repubblica di aspet­
tare che la Camera e il Senato sì 
siano costituiti e che sia riformato 
il Mini&itero. Pel trattato commer­
ciale non c'è fretta, e il ritardo di 
qualche settimana non nuoco nò alla 
Francia né alF Italia, mentre nuoce­
rebbe assai al valore del trattato 
stesso r esaere sottoscrìtto da Un 
Ministero in dissoluzione. 

Sino a tanto che il nuovo mini­
stero non sia fatto e che il nuovo 
Parlamento non sìa costituito, con­
viene abdandonare ogni pensiero di 
definitivo accordo, E noi dubitiamo 
che si possano conchiudcre l nego-
xiati con le altre potenze, prima che 
aia firmato il trattato con la Fran­
cia. É cori la Francia che abbiamo 
più estese relazioni commerciali» è 
la Francia la prima potenza per F im­
portanza dèi nostri scambi, e quando 
ci siamp intesi con lei, le diifiooltà 
che ancora restano a superare nei 
negosìiati con le altre due potenze 
vicine, tanto più facilmonte si vìa" 
ceranno quanto meglio saranno fatte 
persuase del limite eatremo fissato 
alle nostre concessionii 

' Il ministero merita lode di 
aver avuto fretta di venir ad 

.conclusione e di non aver badato ai 
^rimproveri di quasi tutta la stampa 
della sinistra, la quale ha, in quo-
st'occasione, seguita la stessa poli­
tica inalberata rispetto all' assetto 
della finanza. Ci è. però una diffe­
renza notevole; alFaasetto del Tesoro 
ha rifiutato decisamente il suo con­
corso, mentre nelle trattative per le 
convenzioni commerciali ha fatta ogni 
sua possa per suscitare degli ostacoli, 

.adoperandosi perfino a screditare i 
delegati italiani. Non crediamo vl sia 
esempio in alcun paese d' un con­
tegno sifi'atto; la passiono di parte 
le .ha fatto perder di vista V inte­
resse della nazione, ed ora appoggia 
lo straniero contro V Italia, pur di 
combattere il ministero. 

Se però il gabinetto va lodato di 
voler far bene anziché far\ presto, 
è innegabile eh'egli non ha prove-
duteìelentezzedfìlle)trattative, 0 che 
credeva di aver pronti i trattati al-
rapert'ira del Parlamento, E sicco­
me differire di più la convocazione 
del Parlamento non sarebbe conve­
niente, esso deve riconoscere d'aver 
fatti conti senza l'oste. 

Per fortuna le convenzioni delle 
strade ferrate non si faranno attende­
re lungamente. In questa grave fac­
cenda il ministero otterrà probabil­
mente il suo intento. Le convenzioni 
sono firmate e i negoziati aperti a 
Vienna hanno preso, secondo le no-
tizio de'gioriiali di quella città, un 
buon indirizzo. Ma le cenvenzionì non 
bastano-. Se irragionevole sarebbe il 
chiedere al ministero che presenti 
alla Camera con le convenzioni un 
ordinamento stabile e definitivo del 
servizio, è perù necorisario oh' easo 
mostri un concotto chiaro di quel 
che ha [da fare. Si conceda un pe­
riodo di prova, ma bisogna pur co­
noscere quali risultati ne prevede il 
ministero. Né meno importanti sono 
i documenti che deve raccogliere per 
fare calcoli approssimativi delle con­
seguenze della convenzioni per le 
finanze dello Stato. Ad evitar le 
lungaggini soverchio del Parlamen­
to, il mezzo più efficace è la copia 
od esattezza de' documénti e calcoli 
del ministero. "Esso deve esporre 
schiettamente il suo pensiero, fare lo 
sue valutazioni con tuttala precisio­
ne che gli è couce-ssa. Non viene 
alla Camera per difendersi in una 
quiiitione meran^onte politica, ma 
per sostenere un' ardua quistione, 
certo politica, ma principalmente* 
economica e finanziaria, lq. quale non 
si risolve con vaporose dissertazioni, 
ma con criteri giusti e con precise 
nozioni. 

Per raccogliere 0 ordinare tutti 
codesti documenti ci vuol del tempo 
e non saremmo perciò sorpresi, se 
alia riunione del Parlamento non 
fossori interamente apparecchiato il 
lavoro. 

Lo scopo adunque |pel quale fu 
differita la convocazione del Parla-
inento non potrebbe dirsi raggiunto, 
ò se alla Camera non manca mate­
ria alle discussioni, non è su quella 
ohe sperava il ministero di presen­
tarle sin da principio che potrà ri­
volgere la sua sollecitudine, 

Contarinì Alvise bottaio in Vìa Mag­
giore, d' anni 34» colpiva alla testa 
con un arnese da oacinav detto il 
tavoliere, il proprio figlio Angelo 
d'anni 12. Alle grida del fanciullo 
raccoltasi molta gente attorno a 
quella bottega, e sparsasi la voce 
deir uccisione del figlio per opera 
dei padre a colpì dì mannaia, men­
tre lo guardie municipali accompa­
gnavano il ferito air ospitale, il Con-
tarini Alvise stava por correre un 
serio pericolo, poiché lo urla e le 
minaccio della folla contro di lui 
nareyano dover essere susseguite dai 
fatti, quando un R. Carabiniorc, che 
per caso passava di là, maudò im­
mediatamente a riohiodore là forza, 
e frattanto si diede da solo ad im­
pedire ogni violenza, riuscendo a 
rinchiudersi col feritore nella, bot­
tega. 

Le prime cure erano state prestate 
al fanciullo con osemplare proĵ ^ 
tezza e generosità nella farmacm 
dei due Gigli. 5 

Sopraggiunti altri Carabinieri , 
mentre ai provvedeva a constatare 
la "vera gravità del ferimento, sì 
persuase il Contarinì a portarsi alla 
Caserma dei R, Carabinieri a San 
Giovanni, onde toglierlo da quel 
luogo dove r ingrossare della gente 
e le clamorose minacele che si sol­
levarono dalla generale indignazione 
facevano dubitare si potesse scendere 
a qualche eccesso brutale-

Riusciti i E. R. Carabinieri a far 
percorrere al Contarinì quel tratto 
dì via che li divideva dalla Caserma, 
in mezzo a più centinaia di persóne, 
senza che fosse usata nessuna vio­
lenza al feritore, e constatatosi frat­
tanto che la ferita del fanciullo sa­
rebbe guarita in soli dodici giorni 
di cura, dileguatasi a poco a poco 
la folla, veniva disposto, per F ac­
compagnamento a casa del Contarinì, 
quando questi, ancora in Caserma, 
fu assalito da un insulto nervoso che 
durò pochi minuti. Assistito oppor-
tunomente, 0 riavutosi alquanto di­
chiarò dì andar soggetto ricorren­
temente a quel male, e dopo essersi 
alquanto riposato stava per andar­
sene, allorché alle 12 1̂ 2 ebbe un 
secondo attacco, che durò egualmente 
pochi minuti, in seguito al quale 
rimase cadavere. 

Fin dalle prime ore era intorvc' 
nuto in Caserma il capitano dei 
R. R. Carabinieri cav, Pî ebaudengo, 
che ai era allontanato dopo aver 
impartiti gli ordini opportuni, e ri­
tornò: immediatamente jall' annuncio 
della morto improvvisa. 

Intervenne, subito dietro richiesta 
il medico dótt. Bortolo Bqsio che 
constatò il decesso, ed ancora du-
l'ante la notte T ufficio di P, S., il 
sostituto |?rocuratore del Re avv. 
iBonomi ed il Giudice istruttore avv. 
lìonedotti, che procedettero ai giu­
diziali rilievi, ordinando in seguitò 
il trasporto del cadavere al Civico 
Ospitale per Ip constatazioni^ suc­
cessive. 

.^«ecielà | i r l ya t s4 fra cuochi,: 
Camerieri e^cafi'tìttiori in occasione 
della Festa da Ballo da loro data 
nel Teatro Garibaldi in Padova il 
17 febbraio 1870. 

Ci 81 comunica il seguente Reso­
conto ; , 

entrata 
Contribuzione di n.6Q Soci L, 396.00 
Offerta del sig.VisfìntìniAnt.ì. 20.00 

L. 410,00 
sortita 

Affitto del Teatro L- 40.00 
Musica. . . . » 
Tappezziere . . r • 
Apparatore . , - » 
Illuminazione - . » 
Stampati di circolari, 

biglietti ecc- - • "̂  
Inservienti: cioè por­

tieri, illuminatore,, 
custode dei palchi, 
guardie di P. S- 0 

r pompieri. . , - • 
Noleggio e facchinag-
. gio per le piante. > 
Noleggio divdiversi og­

getti. . , . . " 
Nastri di seta rasata 

pei Soci , , . • 
Carta bollata pel por-
I messo - • . ' •> » 
Cena agi' inservienti.» 

Civanzo. , • 

150.00 
20.00 
3O,0Q: 
40:00 

33,50 

34.50 

20,00 

6.00 

6.50 

00.00 
13.00 

, 394.10 
h. S1.90 

CEOIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VAHIB 

l T r l l i n n a l e oAi*8*eEton|||^, 
— Ieri furono arrestata all'udienza 
due donne per testiriionianza falsa. 

X'Vi'tincnAó é inoB ' ì c — Ieri 
« sera alle one G l^Z pom. certo 

Totale » 410.00 
N. B. Le pezze giustificativo tro-

vansi presso il Cassiere a disposi­
zione dei Soci. 
: II |civanzo venne consegnato alla 
Congregazione dì Carità a tenore del 
Programma notlflcato. 

, Il Presidente 
GIULIO CONTI ' 

': U cassiere il dirsitore-
PALEEMO LUIGI BOZZINI GIUBBPPS 

Merita lode questa SooÌetà,la quale 
seppe trarre dal divertimento U'oc­
casiono di compiore un'opera buona. 

Ed5l!l.i"Jja. - r Slamo informati 
(ìol progetto di taglio dal portico che 
dal Ponte Molino métte sul pia/.zale 
del Carmine, o vi si vedono anche 
segnati in rosao .atti muro da una 
parto e dall'altra i termini del ta­
glio. 
; Ci assicui^uo che sia già combi­

nato il tutto, e che il lavoro avrà 
priqfcipio prestissimo. 

E certàmoute, coma avvertivamo 
ieri, uno dei lavori pii'i urgenti, es-
soiuIo_ qurfia una dalie località di 
maggiore pas.saggio, per il movimen­
to orosoeuto della ferrovia, e fac­
ciamo voti perchè, compatììnliaèrtW 
alle finanze comunali, aia dato mano 
Il piti presto possibile a quella de­
molizione 0 rifabbrica. 

— In Piazza Unità, olim [dei Si-
nori, SI lavora a riordinare il pa-
azzo dell'Orologio, che, finito, si 

presenterà benissimo. 
L Orologio sarà rinnovato, e vi sì 

potranno loggero le ore anche fli 
notte, mediante Un trasparente; M 

l^»uietÀ ali mis<«i!o :^»co4»r-
s o f r u i eiiur»B»aiS4«Ì d i g^tA-
d o v a . — La Presidenza invita i 
signori soci ad intervenire alla se­
duta generale annua che avrà luogo 
lunedi 28 corr. allo ore 12 meridiane 
nella Gran Loggia in Piazza Unità 
d Italia gentiluiento concessa dal Mu­
nicipio. 

Gli oggetti da trattarsi sono : , ' 
1. Nomina dei Revisori 'deV'cbÀti 

par la gestione dell'annata 1875. 
2. Lettura della lettera di protesta 

29 settembre a. d. . - „ ^ ^ 
Qualora non potesse aver luogo 

la'seduta par deflcienza di nnrnero 
legalo, secondo lo statuto, verrà ri­
messa inaìtarabilmontè al successivo' 
mereoledi 1 marzo, iioUo stesso, lo­
cale, ed alla stessa ora. 

Il Presidente 
MÈLcnioniis I^ALBI • 

Kocic i tà 8B'!!de-€o8s««r«Ìia. 
— Ieri sera abbiamo assÌ.stito' con 
varo piacere al trattenimento, offerto 
da codesta Società al Teatro Con-
cortli. Ci siamo convinti che e pel 
merito dei signori dilettanti e palla 
scelta delle commedia e sopratutto 
per l'abilità dell'istruttore sig. mae­
stro Faccanoni la suddetta ó la tài-
gliore delle filodrammatiche della 
nostra città, quella che di conse-' 
gueaza sarebbe più degna di vedersi 
agevolato lo scopo cui tende, ool-
V acquisto di nuovi soci. 

Brava la signora Righetto ed ì 
signori Fogliatti o Malipiero che eoa 
molta naturalezza rappresentarono 
i tre personaggi più interessanti della 
commedia; La poltrona storica, di. 
Paolo Ferrari; la ]\Iai'clie,m, Vittorio 
Alfieri ed .il Dottore. 

Un elogio puro a tutti gli altri. 
Il teatro era aifollatissimo.' 

F 

SBcBiffiScSiaan. — Questa sera 
in teatro Concordi ha luogo la be­
neficiata dui primo tenore assoluto 
!signor Er*cola Ronconi. 

Si rappresenterà r opera del mae­
stro cav, Persicliiiii Cola di Rienzo, 
e dopo il terzo atto il sig. Ronconi 
canterà la Romanza della Favorita: 
Spirto gentil ecc. 

La recita non ò cojnprosa nelVab-
bonaraento. 

I numerosi attcstati di simpatia 
che il Ronconi ricevette in tutto il 
corso della stagione dal pubblico pa­
dovano ci stanno garanti di quelli 
ohe si preparano ad un artista cosi . 
bravo nella circostanza speciale della 
sua beneficiata. 

^ 

F c r r ó v l i s . - - L'altra sera, nella 
corsa delle ore 7 50 che parte da 
ÌVonezia, la macchina sul ponte della 
laguna sofferse delle .avarie, ed a 
stento ha potuto tirare innanzi il 
convoglio fino alla stazione dì Me­
stre, dove si rimediò all'accaiìuto, e 
la corsa potò continuare regolarmente, 

• C^auocr lo . —La musica del 2° 
Reggimento fanteria suonerà domani 
27 febbraio 1870, in piazza Vittorio 
Emanuele, dallo ore 12 1{2 allo 2'p. 
1. Marcia, Alfredo. M." Costelli. 
2. Mazurka. Radaolli. 
3. Coro ballabile finale. 5^a^b. Pacini. 
4. Valtz, Spirili leggiadri. Strauas. 
5. Pout-pourry, GiocoUera. 
G. Polka, Ricordo d'amicìzia. Seasa, ; 

IBBuMlea d e l l a «UtÀ d i «*»-
d o v a . — Programma dei pezzi da ^ 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema­
nuele domani alle ore 1 p. (tempo 
permettendo). 
• 1, Marcia. 
' 2. Sinfonia Mezzanotte, Costelli . 
• 3. Introduzione ÌJo&«Wo 

(7 Diavolo, Mayerbeer 
{ 4. Vaìtzer. Galli 
\ 5. Terzetto finale fìo&e^-

to il Diavolo. Mayerbeer 
i 6. Polka. 

Nnovf i Ci^8orEnaSe. Sappiamo 
che fra giorni uscirà in Milano un 
nuovo periodico coltitolo Corriere • 
delta SGra. 
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Redatto da un punto dj^ista com-
plfìtatnonttì ìndì^éndentff avrà per 
direttore il signor E,.-3roreUi-Viol-
a^nVé trìittorà di pgTitica^ d'arte, di 
lèitoratu'ra 9 id[i;it*rc.s9i materiali, 
cpjtVifùto d'mti larga schiera dì 
vaienti'collabojftìri. 

«>oudaQiiflVeu|9Eiit&lo. ^ lori 
l 'altro di sorpobbc termine prosM 
la Cime d'dsSiao di Treviso il dibat-
timei^b contro Antonio e Giuseppe 
Mattiuzzo ed Aanft Tomaei. vedova 
MattlUKZO, accusati fli parricidio.' 

Ksaondo il verdetto dei giurati riu­
scito affermativo, colla negaj:ione del­
la circostanze attenuanti, la Corto con-
dfinnò Giuseppe Mattiuzzo ai lavori 
forzati in vita ed Antonio Mattiuizo 
e sua madre Anna 7^onmel alla pena 
di morte-

mii l n | i o . — Scrivono da Susa alla 
Nuova Torino i 

•t 

«La cronaca di questi paósi ò 
breve, ma è triste. Sentitela e giu­
dicatene. Giorni sono nella borgata 
Mafllot, in prossimità di Bussolono, 
un figlio di un contadino uscito por 
un momento verso aera sull 'aia, fu 
assalito ad un tratto da un lupo af­
famato, il quale addentatolo a metà 
del corpo lo portò via, prima elle 
la di lui madre, accorsa sull'uscio, 
potesse isoccorrorlo. 

«Dato l'allarme, uno stuolo di 
<^ontadini si mise sulle^traccie della 
belva, ma indarno, che non rinven­
nero che larghe striscio di saiigue,-^ 

«Quindi tutto induce a credere 
<5he il povero bambino, J l quale noa 
aveva che tre anni, sia jstatu ^divo­
rato. > 

I , n • 

EuccnsIEudE BJdiiic.—|A tutto 
ieri. 25, la lista delle aòttoscrizìoni 
per la rilubbrica della loggia muni­
cipale ave a raggiuntole lire 90,021. 

^ X giornali ci apprendono che una 
sottoacrizioiie fu pure apurta per lo 
stesso scopo fraìFriiilani dimoranti 
a, Venezia. 

i lBanttaa a95 H. l i r e t 5 0 a 
chi avesse trovato e portasse in via 
Porciglia, N. 3133 un orologio d'oro 
remontoir stato smarrito il giorno 
17 corr. sulla .strada che dal Ponte 
dei Greci conduca alla PortaPortelIo. 

Dl'D'igiO DELLO STAIO CIVILE 

dai radicali. L'Ordre comincia a 
spaventare i suol lettori, pubblican­
do 11 programma politicp dei radi­
cali cho assicura essere il seguente : 

Ai&iiiistia dei condannati della Co^ 
muno ; 
, Soppressione immediata dello statò 
d'assedio; . 

Separazione di' Chiesa e Stato ; 
Soppressione del bilancio dei culti ; 
Educazione gratuita laica ed ob­

bligatoria ; 
Riforma della magistratura in sen­

so elettivo : 
Abolizione della pena dì morte; 
Eipartizione dell'imposta secondo 

la rendita; 
Libertà dì riunione e di associa­

zione; 
Libertà della stampa. 
Ecco, secondo V Ordrc, Il mini­

mum dello esigenze radicali. 
; Se non che questo, AÌXÌQV Ordre, 

non è il programma reale; ò esso 
un programma fatta ùnicamente per 
non ispaventare la borghesia; il pro­
gramma reale è ben più radicale: 
« Gli uomini della Comune sono alle 
porte! Grida V Ordre. Ecco lo svol­
gimento fatale delle cose: prima 
tappa, i radicali; seconda tappa, la 
Comune.» 

COBB! ih OELLA 
so feltb.raio 

A 

NOSTRA COJÌHIÈPOnDENZA 

Bollettino de! 25-
. NASCITE 

Moschi n. i — Femmine n. 0 
MOUTl 

Bfisso SuHa fu Ginseppe, d'anni 36 ci­
vile, vedova di Marliaolli Luciano, di 
Padova. 

Rosŝ -j Vincenzo iJÌ Giî -̂ eppe, d'anni 31, 
villico, coniujraiOj di Marinoo [Pa­

lermo). 
BarLil-'ili Emilia liì Francesco d'oiini21[2; 

di Padova. 
Pedop Agostino fu Angelo d'anni 62, 

facchino, conìnguto, di Padova. 
Marini Dorio Domenica di N-N, d'anni 

81 vllUoa, vadóva, di san Andrea di 
CoJiveriio. 

. i ^ i i ^ M * ^ 

a . OSSBRVATOiìlO ASTRONOMICO 
O l P A D O V A 

27 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tompomed. di Padova ore 12 m, 13 ». 1 6 
Tempo med- di Homa ore 12 nu i6 a. 28,7 

Osservazioni meleorohì'jkhe 
eseguite all'altowa dì m. Ì7 dal suolo e dì 

m, 30,7 dal livello medio del mara 
™^"^*^^^^^^^^^T^ X 1 1 I " 

1Ò& ft-V»liiiuilo 

Baro in. 0^™ milL 
TeniiomtJV cen^gr 
Téhiildel vap. acq.. 
Umidità reUiivii, 
Dir.efur.dei Vtìnlo 
Slato de! cialo , , 

f ^ 

Ore-! 
Da 

,701,1 
ItM, 

4.00 i 
ai ; 

NE 1 
ser. 

1 Ore 
3p 

7C0,b 
Ittì.'G 
i 3,37 
! 38 
S l 

1 

; ser. 

9 p. 

• 60.8 
t6M 
5.03 
70 

1£NE2 
se '̂. 
nuv. 

Osi mezzodì del Sb al mezzodì del 2Q 
7 

Temperalura mdsaimu =s -f 9 :0 

ULTIME NOTIZIE 

«ente sessione 
si riconvocano 

La Gazzetta Ufficiale del Re­
milo pubblica in data di ieri 25 
il R. Decreto 21 corrente con 
«ui si dichiara chiusa la pre-

parlamentare, e 
le due' Camere 

pel 6 marzo p̂  v. 

Un telegramma dall' Agenxta i2«s-
s<» dice ohe la principessa Marghe­
rita accompagnerà il prrncipo Um­
berto nella sua visita a Pietroburgo 
questo estate. 

t-

L' Ordre ha poche parole sul ri^ 
saltato delle elezioni. Esso dice ohe 
aveva preveduto quel risultato, e 
mostra in pari tempo la sua soddi­
sfazione per la sconfitta che gli uo­
mini del centro sinistro hanno avuto 

Roma, 25 febbraio 
Fra un corso mascherato e un ve­

glione la politica non trova tempo 
né agio Mi farsi avanti: sarà per 
questo che si presenta con un certo 
mal garbo, espressione di òattìvo 
umore mal disslMiilato. 

E lo sfoga facendo certi almanac­
chi pochissimo consolanti suiravvo-
niro della futura sesaione eh' essa 
vede piena di pericoli e dì lotte. 
Vengano anche i pericoli, purché si 
esca dalFatonia e si ritorni alla vera 
vita politica. 

Intanto continuano gli indovinelli 
sulla data fatale della riapertura. 
Non piii il fl marzo, ma l ' i l . Domani 
probabilmente ritorneremo al 6, e 
dopodomani, chissà! ; faremo un sal­
to, magari, sino al 20. 

È desiderio universale dì vedere 
un decreto cho metta Sne a queste 
incertezze. 

Si dice che, per lanciarlo, si a-
spettano lo notizi da Vienna. Ebba-
ne; le notizie aspettate, a quest'ora 
sarebbero già pervenute ; quelle, aV 
mono, relativo alla separazione della 
rete ansiriaca dalT italiana/ 

Ma si dice di più: a mo'd'esem­
pio, che Fon-Sella abbia avuto presso 
il conte Andlrassy una missione di 
carattere diplomatico della più alta 
levatura. 

Quale e per quale scopo ? 
Ecco dove i hen informati ince­

spicano mìseramente. 
Parlano d' un certo fatto che do­

vrebbe prodursi, 0 eventualmente lo 
potrebbe, ma che per ora non siri* 
vela. Vi sarà facile imagìnare che il 
fatto suddetto riguarderebbe FOrien-
te. Ma vi sarà più facile ancora il' 
non credere che due governi che si^ 
rispottano". si diano la pesta sul ter­
reno d'una ipotesi vendendo o sp&r^ 
tendo ìa pelle dell* orso prima d'a­
verlo preso. 

Del resto questa politica, cipolla 
di doppiezza ,non è neirindole del-
l'on. Viaconti'^Venosta; non solo non 
è nell' indole» mti farebbe contro ai 
veri interesdì italiani legandoli in­
nanzi tratto al carro di eventualità 
incerte. In questi casi un governo 
che si rìserba libertà piena d'azione, 
è il solo che possa avere voce deli­
berativa ed essere chiamato arbitro 
supremo di conflitti, che potrebbero 
troppo allargarsi. 

Io non ho mai creduto a una se-
conda missione dell'on. Sella; e non 
comlpoierò a credervi o ra , mentre 
vedo r indirizzo che le cose orien­
tali prendono nel senso più conser­
vativo del mondo, colpa la impru­
denti leggerezze degli insorti 6 le 
Commedie repubblicane della Suto-
rina. l. F. 

levando sopratuttò la parto ora spot- ] 
tante alla diplomazìa europea por 
l'attuazione dello jproposteSdol conte 
Aiidrassy o pel conseguimento dello 
scopo principale dell'azione delle po­
tenze. Constata da principio che non 
fu senza ripugnanza che il Sultano 
accordò la sua sanzione alle delibe­
razioni del Consiglio de' ministri ot­
tomani riguardo la nota del 30 di­
cembre e che r accettaKiòne delle 
proposte ò dovuta specialmente al 
contegno risoluto e commendevole 
del granvisir e del ministro degli 
esteri, Raschid pascià. 

Afferma quinli che le potenze de­
vono esercitare una energica pres­
sione morale nello provìncie insorte, 
dimostrando chiaramonte la loro fer-

T •_ I , 

ma risoluzìono «di vedere esatta­
mente attuate le rifórme, ma nel 
tempo stesso di non tolleraì'e tenta­
tivi^ al di fuori della • óei^chia delle 
riforme^ stesse e che nello sciogli­
mento della questione avessero in 
mira di intaccare Ila sovranità ed i 
diritti della Porta ott^mana% 

Sogggiunge che|si J i a tutto il.mo 
tivo da ritenere che l'azione delle 
potenze riuscirà a ristabilire la pace 
nelle provincio insorte ottamane, per­
che-anche le popolazioni cristiane 
dovranno persuaderai che ora non 
si tratta più di semplici promesse 
della Turchia, ma di un formale pro­
gramma déir Europa, tendente a mi­
gliorare le loro sòrti. . . 

• « Si può adunque sperare ™ con­
clude il foglio viennese —̂  che lo' 
sciogliersi delle nevi non addurrà 
una riprosa dello ostilità, ma bensì 
il loro termine definitivo,, ^ Sarebbe 
cosi raggiuiitolo scopò che si sòrfò. 
prefisse le potenze fino da principio, 
di arrestare, cioè, lo spargimento di 
sangue e di rimuovere le càuse della 

I \ 

insurrezione. 11 programma della con-, 
servazione e del miglioramento Ideilo 
staiti: quo in Oriente conseguirebbe in 
tal modo la sua pratica attuazione. 

Non vi ha dubbio che sarebbe un. 
cullarsi nelle illusioni attendendo 
dalle riforme und: nuova età deiriirò 
por lo sviluppo . e 4 a ; prosperità di 
quelle^ popolazioni. Sì ha da fare colle 
condizioni deir impero ottomano e 
coiramminìstrazionè turca; ma ad o-
gni modo non si ha duopo di ginn-
gere a siffatto ideale. Tutto ciò che 
si può ripromettersi ragionevolmente 
e conseguire è un graduale miglio­
ramento e progresso della situazione' 
di quelle popolazione, togliendo tutti 
i mail più deplorabili.e profondi, raf­
fermando le relazioni di quelle Pro­
vincie air Impero e finalmente cer­
cando d'impedire con mc?:zi radicali 
il ripetersi dì complicazioni, le quali 
minacciano la pace dell'Europa ed 
impongono sacrifici agli Stati vicini. 
Questi hanno tutto Tiuteresse ad e-
vitaro tali complicazioni, cornee in­
teresse generale dell' Europa e del 
.vigente diritto pubblico del conti­
nente^:» 

ia^^^:3!B5fj!t:?EajriJ^;BS^!*flti 

'X:mXiSa-:R.A:M:n^i n 

^ ^ ^ T F ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ESTRATTO DAI G l O R m i ESTERI 
i | P F i > 
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La ufficiosa MGnfagsrevue dedica 
un articolo allo cose dì Oriente, ri-

« Abbiamo già narrato come Ali 
pascià » scrive [la Corrispondenza 
politica di Vienna ìft persista imper-
turliato in Erzegovina ad indurre 
gli adepti degli insortì a cessat'o il 
lord triste giuoco. Sembra che egli 
non sia tanto sfortunato nella sua 
intrapresa. Alcuni giorni fa si era 
venuti ad una compiuta intelligonzà 
con molti cristiani influenti. Egli sì 
aspettava molto dalla proclamazione 
d 'un ' amnistia, che è avvenuta nel 
frattempo. Un nòstro corrispondente 
da Ragusa è d'opinione che non solo 
i faggìaschi dimoranti sul territorio 
dalraato sarebbero lieti, non ostante 
i suggerimenti in contrario, a tor­
nare in patria, ma che al più presto 
si assottiglieranno anche:le schiere 
degli insetti, È possibile clie alcuni 
dei capi degli insorti tentino d ' im­
pedire la dissoluzione delle loro trup­
pe, ma i loro maneggi non dureran­
no a lungo. Nelle fila degli insorti 
regna dopo gli ultimi combattimenti 
disastrosi dèli" impazienza e della 
mala voglia, die non è meno aumen-

1 

tata anche dall' assoluta mancanza 
di speranza di soccorsi dall'estero. » 

^ ' Pest, 24. : 
lì vescovo Horvath. venne eletto 

deputato per acclamazione nel cir­
colo elettorale della città interna. 
Non sì presentò qualsiasi contro-can­
didato* Air elezione er|ino presenti 
quaranta elettori. 

-^ Il generale Rodich è partito 
oggi per Zara, 

l i Lloyd di P^cst dico cho egli 
viaggia colle istruzioni più precise 
a riguardo della sorveglianza dei 
confini, 0 del .rimpatrio dei fuggia­
schi dell' Erzogovina. 

L' acqua da ieri è salita assai 
notevolmente. La>;cresciuta che in 
principio non era che di due pollici 
air ora, è divenuta un po' più rapi­
da. Il fiume in qualche ora è cre­
sciuto di 4 a 5 pollici- If altezza 
presente delle acque è 3Ì piede, 
t 'poll ici sul livello normale.. 

Il molo inferlora è in- 'tal modo 
sotto acqua che le comunicazioni 

' , L 

non hanno luogo che mediante bat­
telli. 

UU; apparecchi.di salvataggio ven­
nero diretti nelle pa r t t piti minac­
ciate dai siti meno minacciati. 

Si osservano molti deputati che 
fanno parte deireqùSpaggio dei bat­
telli di salvamento. 

Il ghiaccio presso il ponte di con­
giunzione della, ferrovia al di là 
della dogana, è ancora fermo, ma è 
quasi sicuro che l'acqua che scende 
dalla parte superiore defluisce sotto 
il medesimo." 

Vengono annunciate inondazioni 
in parecclii territori della pianura. 

I tentativi di far saltare in aria 
lo :raàsse dì ghiaccio arrestatÈÌèi nel 
Danubio inferiòro rimasero senza 
esitò. ^ ^ 
> ,: Altro dfd 24. 

La situazione dell' inondazione è 
più che minacciosa. I Jmolì dì en­
trambe le rive sono inondati. Le au­
torità civili e mìlitarij sono in per­
manente attività notte é giorno; i 
pampieri fapno sforzi sovrumani, 
Hatino già' incominciato gli sloggi 
dalle partì più- basse•,d[iBadaj e di 
Pes i Dappertutto^sì ossiervà'la mag­
giore sollecitudine,, di soccorrere le 
famiglie colpite dal disastro. ' 

Bada vecchia è specialmente mi­
nacciata d'essere inondata dalla sua 
parte posteriore. Vennero distribuiti 
100 uòmini della ..truppa per salvare 
eventualmente le persone ed il mo­
biliare. 

Nella strada principale a Neustift 
Vi;è l'acqua alta un piede,' le comu­
nicazioni sono fatte in battellii gli 
abitanti minacciati vennero traspor­
tati ed alloggiati nelle scuole. 

Si diedero delle disposizioni per 
r approvvigionamento. Sul Danubio 
si veggono battelli rotti, cadaveri di 
animali, imposte, ecc., Il pericolo è 
.straordinario. 

— ,11 pericolo della capitalo cresce 
d'ora in orarsi pensa anhosciosamente 
alla prossima notte. L'acqua è crer 
scinta a 22 piedi ed m\ pollice, e si 
aspetta un ulteriore aumento, quando 
giungerà qui rìnondazìone di WaiÉ-
zen, alta 24 piedi, dove alle 2 le 
masse dì ghiaccio sì sono poste in 
movimento, ma poi si arrestaronp.i 

Il ghiaccio dì Gran Marosch; si­
tuato molto pid sopra sì ò liberato 
alle 5, e giungerà qui domattina^ se 
il ghiaccio fermo proveniente daWait-
zen» non lo arrestai; Il ' ghiaccio si 
è liberato al ponte di congiunzione 
ferroviario, ed il Danubio à libero 
di ghiaccio da qui a Teteny. Sono 
già innondate Buda vecchia, " Nuova 
Pest, Neiistift/ e l'acquario di Buda. 
A Nuova Pest sono crollate 50 case. 
Non si hanno a lamentare vìttime 
um^ne, perchè gli abitanti abbando­
narono, a tempo opportuno i quar* 
tìerì minacciati dal pericolo, tutto­
ché si dovesse in qualche ca^Q im* 
piegare la forza. ' 

I fornai vennero invitati mediante 
avvisi dì portarn ricche provvigioni 
dì ^ane al Comune,! e le autorità 
preaero altre disposizioni chp pre-
annunciano il massimo pericolo. Testò 
si sentirono segnali da fuoco ; sembra 
che esso sia scoppiato alla stazione 

^ferroviaria dello Stato^' 

5555^3 

r^ 10 ore, Id questo iiibmetìio4ire 
colpi raddo|]piati (lì cannone aocen-
nario che, ti^tta la città ò ih pericolo. 
L'acquai provveniente da Waitzen, 
poetando con ' sé potenti liiàssi di 
ghiaccio procede,:fld ha rotto' l ' a r 
gioe di Waitzen, dimodocchò la città 
a settentrione è difesa da un solo 
argine. Venne pure atterrato l'argi­
ne di Sorocsa, e l'acqua invade ra­
pidamente la 718, ^i Sorocsa. L'acqua 
,,è in aumento (23 piedi, 10 pollici). 

— 10, 50, L'acqua cresco di con-
tfnuo. Il terreno inondato aumenta 
continuamente, non è piii possibile 
comunicare in carrozza con Nuòva-
Pes^. 

A Budavecchia sono sott'acqua per 
'la maggior parte i cantieri navali. 
1 grandi mnlinì e lo fabbriche al di­
sopra di Pest sono cinti dalle acque. 
Nella città principale di Buda, a 
Taban,, a Uaizenstadt, acqua dap-

Ipertutto, dappertutto abitanti che 
'̂  sloggiano, dappKrtutto un quadro dì 

dolore e di rovina. SI aspettano 
delle scene desolanti pei* questa notte. 

Leopolit 24; 
Dietro notizie della Gazzetta Xlf-

fìzialc furono completamento inon­
dati sette villaggi della Gallizìa oc­
cidentale. É indescrivibile la miseria 
degli abitanti dei villaggi colpiti. 

Berlino, 24. 
.-. Il ministro Eulenbarg presentò 

oggi 1 la legge aulla competenza. 
iL'ambasciatore Stolberg cercherà di 
essere rieletto al Reichstag. 

La Germania reca la pastorale dei 
vescovo RU3 di Strasburgo, cho ven­
ne proibita, e nella quale egli para­
gona lo stato odierno dalla Chiosa 
con l'epoca del terrore della rivolu­
zione francese,, ed attacca violente­
mente la presente legislazione aco-
lastica. 

_i i^ 

LIBRERIA ANTICA E 1V10QERII& 
DI FERDINANDO ONGANIA 

VENEZIA - Successore Mnstev '^ VENEZIA 
VA 

LasolloacrìllaDiUa invita lulti quei pos-̂  
flessori di Libri o SUunpe antiche racco^ 
mandabili per valor tipografico o per pre-
?.ir)RÌla d'incisioni o niiruiitiirfì, i quali in­
tendessero di spropriarsiHic, a volersi ìndi-
rizzare ala incdesinm che earpbho p/odta 
a farne TacquÌBlo, A tale scopo 1 sigg. Pr&-
prietarì avrebbero ad ìnvìarU*, tratlaridosì 
d'una cprla quantità, ì relativi Cataloghi, 
ed occorn^ndo la niUa stessa sarebbe aucha 
proposia di recarsi liersonaimenifì sul Imigo 
se vi fossero le opere, da acquifitarsi 
2-Ì78 F. ONGANIA 

MNi 
DI MOIl ASSreyZIONI GESEaEi 

A QUOTA l^ISSA 

Torino, i5 febl)i-aio 1876. 
Si rende di pubblica notìzia ctie 

con atto 11 corr. dell'Usciere Bra­
merà il sig. ing. Fordiiiando Galla-
raui fu revocato dal suo incarico di 
Agente generalo della suddetta So-*, 
cietà per le provincio Touote e che 
perciò si avrfi por nulla ed irrita 
qualunque obbligaàoue o pagamouto 
che da luì fosse assunta od a. lui 
eseguito. 

P e r l a Soeietft f . a W m x t o n a l é 
// Direltore 

C. FR. DI CAVAGNOLO 

(Agenzia Stefani)' 
V ^ ^ O , ^ * 

PAEIGI, 25. — Il Journal Offi-
ciel pubblica il decreto approvante 
la dichiarazione monetaria conclusa 
iin Parigi U 3 febbraio 1876 tra la 
Francia, il Belgio, l 'Italia, la Sviz­
zera e la Grecia, in esecuzione al­
l 'ar t . 5-della dichiarazione moneta­
ria del 1876. 

mnzm m BOSSA 
• 25 , 
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Firenze 
Hendita italiana 
Oro 
Londra Ire mesi. 
Francia ;_ 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia labaccbi 
Uaacu niizionale 
Azioni meridionali 
Obbl. mentiionali 
Bancii Toscana 
Creiiito mobiliare 
Banc^ (generate 
Banca italo gérman. 
Ueiidita god. dal 1 

! Parigi 
Prestito francese 5oi0 103 05 
Rendita francese 3oiO; 65 10 

• .. S OiOj 
I ìtììliana 5oOÌ "̂ ^ 25 

Banca di •Frnnelfl 3820 -
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligai. » 
Obbliga?,, lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra, 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate, 

j 

Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra} 
Rendita austriaca; afg. 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombardo 

Londra 
Consolidalo^ inglese 
Beiidita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabajcobi 
Spognuolo 
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BULLETTINO COMMÌÌÌRCIALK. 
V*neBl«,25. — Rend. il. 77.50 <77.55. 

1 20 franchi 21.75. 
ttllaia«.25- - Rend; it- 77.50. 

I 20 Iranchi 21.77. 
Seie. — Scarse domande anche 

nelle greggio: prezzi inalterati, 
lilowe, 22;—Scic. Affari dìfììcili: prezzi 

deboli. 
- ,;, v,ià. 1 » * 

Borlolmoeo Uosobin g^tenle nspomahiU 

± -x ^ • 
GASALFls: 

•fl—r 

VENDITA VINO:' 
sui Piazzale (li S, AutoBÌo 

al Civ. N. 4178 
al prezzo di Centesimi 

25-32-36-45 
'al t i t ro 5-180 

'\ 

Kai non sapremo •sufflcioufomenttì rw> 
comaadare al nostro pubblico l'uso delle 
Pillole Bronchiali Sedative: 

d e l P ro f . Ì»I<.Ì[V%.€CA 
di Pavia. K 

he quali o!(ro lavirtii di calmare e gua­
rire le tossi, sonò leggormento doprimentì, 

Eromuovono e facilitano IVispeltorazìone^lì-
erando il petto smzii l'uso del salassi da 

quegli incomodi ciie Ma paranco toccarono 
lo stadio infiLinnnatoi'io. — Alla scatola 
L: 11.50; franco U f.'SO, posta. 

Kiicolici i i l |«ci- l a iuHHe, Dì mi-. 
nor azione e porciò ulilislimi neiUi pertossi 
ed infroddalurti, comu puro nelle leggiere 
irritazioni della gola e dei bronchi sono ì' 
Zuccherini per tosse del Professore Pignucca 
di Pavia che, di tacilo digestione a di pronto 
effetto, riescono piacevoli al palato.-—Sì lo 
Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi 
dai cantanti e predicatori per richiamare la 
voce e togliere ia raucedine. —- Prezzo la 
scalcia colla istruzione dettagliata.L, l.5tt 
franciii Lire l . t O . per posta. 

V e r a VAI HiimiHihllo T e l a a l l ' A r -
n l e a della Farmacia f^ltiSa^aul, Milano 
Venne approvata ed usala dal compianto pr. 
comm. dott. UlBlillI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce invecchi induri*^ 
menti ai piedi; speciiico per la" affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi [ADÉOLL», 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. ^ 

Costa L, 1, e la farmacia GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rìmeaaa 
di vaglia postale di U 1-80, 

l*er e v i t a r e l^al»u»<o qti»4IdliuQi«^ 
d i i uKmi i i evo l ì ^na^e^oi^utl 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare cha 
a Tela VILUÌ GALU^ANl di Milano. - La 
medesima, oltre la Arma del preparatore^ 
viene controse^nata con un timbro a secco; 
0, Galleani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commiafflona 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 18G9) 

l i i f a l l t l i i l c Ol io K e r r y di Bertiiù» 
contro la «oi-cHtìt presso la stessa farm^ 
pia; costa L. 4, franco L, 4 8 0 a mena 
costale. 

P i l l o l e A»i l l (» r le , dott. CFIRRI.preuQ 
L. 5 la scatola; franche L. 5.3fiO, idenr. 

P i l l o l e Veisettil l d i S a l s n p a r * 
S:lla B e | i u r n l l v c del Sangue e purga­
tive, adottate dai Medici e,Professori ddla 
Chniche principali d'Italia; hanno la prop 
prietà del Siroppo, e vengono prescelte com­
piti comode a prendersi, massiuie viaggan* 
do, piùnou avendo rinconvenieute di recara 
dolori al ventre, come le altre pillole pur­
gative. - AJla scatola dì n. 18, cent. 8» , alla ' 
scatola di n. 36, U i . 5 0 ; franclieper pò 
sia coir aumento di Cent «O per scatola. 

• P e r «oi i iodo o fcaraiixila deffU 
u m i i i a l a t l l u t u t t i i g:luriil d a l l t r 
t e a l l e % vi KOiio d l s t i u t l anedl^ft; 
e l io v l s l t a u o a n e k o p e r inalaUI«r 
v e n e r e e , o i ncd l ae t t e o o u s n l t o fMW|i 
o o F F l s p o u d o u s a fk*auoii» /^ 

Cfl delia Farmacia è fornita di tutti i A^ 
medi che possono occorrere in qualunque sorUi 
di malatUe, e ne fa spedizione ad ogni r^hit^ 
sta, mmuti> se st richedCf anche al cormgUi 
mcdi€Q, contro rimessa di vaglia postale, .-•, 
Scrivere alla Far iune la ^é,^ di Ot ta­

vio filalleaul, Via MeravIftUk 
H l l a u o . 

- Vedi Avviso in quavta|pagìna. 

'i 
SPETTACOLI 

' TEATRO CONCORDI, — Si rappra-
lenta l 'opera: Cola di Rienxo del̂  
maestro Persichiul — Ore 8. 

H A ^ U ^Mi^im 

T 

Estrazione del R. Lotto eg«-
gnita oggi in' Venezia; 
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Atti Giiidiziariì 1 _+ 

^ . 

• ' ATTO DI KOTIPIOAXIOJ^E 
A. SCUSI tl%]i fìrt. lil» U2 Cod. Proc, 

'Cìv, io Pìer-fruJòvico ItftRtio UH[jier6 ad­
detto ul U. Tribiin:iie Civile r Con-et. 

* di Padova, s'illa ridiic^ta di questo sìg. 
' avy.' Saivagnini Troc. e doniu-.. della ^ • 
' gbora Maria ungnro marilata PfirinaU, 

notifica uUiL si^'nora cbnlesi^a Maria 
JEscheiles Wiuipìleii, di dontidlio refii-
denza, e dimora sr.onosciutft, ed al sig. 
Giovanili Anlooio Servartio iti FVislrìti 
presso Austatern Stiria, cho con Decreto 

'f 

F 

H dicembre 1872 di questo Tribunalo 
Civilo 0 Correiionale, venne aperto il 
:giudÌ2Ìo di graduazione sul prezzo dolio 
stabile espropriato al debitore Meneghini 
doli* Andrea, tìflsere stalo all'uopo no-
imioato il fiig, Morosinì a Giudice dcle-

f alD, ed ordina m creditori ìacritti di 
epositare itélìa cancelleria le loro do; 

mande di collocazione, ed ì documenti 
nel iernuiie di ffiorni trenta dalla noti­
ficazione del fiuddello Dtìcrelo; 

E ciò tutto a sensi e pei* gU effetti 
degli ùtt 109 e seguenti del Codice di 
Procnchira Civile. 
.•^ Dall'lìlìido Uscieri ' 

Padova, 23 Febbraio 1876. 
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di l^SHI^A^^ Famadsta, dottore in sciesze 
Non v'b'i medlcfiTncnto fernigìnoso cosi commendevole corno 11 Fosfato di 

Ferro , perciò liitlo le sómnìila mediche del mondo intero io hanno adolUiio 
con uuii iii'Cinut'i iìijuza(ji.̂ t;in|Ho negli annali delia Rcit-nxa, « i paUitii colori, 
« i ili.ili in ^ioìiuviOy le dìKusLioni |;ctio-se, rancmiii^ le couvalescen"/.e dinlcile» 
« io iK^dito l.iiincbe e rUiCi^olarllù di mestruazione, V età crìtica nelle Donnif, 
^ ÌQ fobbil |Ji!t'aÌdofie, 1̂  impoverìmeiHo del saiv^iu^ i tcnì\ter!ìwonl\ lìnfulhA •» 
yono rapidamente gnurlLl medlanle queslo eccelleutc composlo^ riconoaclulu 
ecimo 11 ronservatore per cccoHenze della sauitài e dichiaralo negli Ospedali e 
dail(^ Achfìfìm)G Mip'^f\oio a tot 1,1 i ferm^nnosi conoscUUl polche è il solo clitì 

convengaaylitìtoiu^Lolii tfelicali, U y-o\o che non provochi stitichezza 
ed U Eoiu che non auneritìca ì denLi. 

r:'r.'?v':r '̂̂ r^"':;vvt: '^.-""-ifiE;-':' 

Deposito in Tĵ dova Fariuarìa COEKELTO t\ÌV Angelo^ e noUo prin-
ipali Famaeìo d'Italia. - G. Aliotta, ageate generalo in Napoli. 821-9 

Impiombatura ^ denti cavi. 
Non havvi mezzo più efìicace e mi­

gliore del PlOMiiO ODONTALGICO del 
doUor i. G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
fsicììmentc G seììZiì dolore porre jiel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente o delia gengiva, salvando 
il éenie siesiso da ullerior guasto e do­
lore. 

Acqua Anater ina ^i^ bocca 
del doli. JrG, POPP 

ì.r. dcnlisla di Corle in Vienna (Austria) 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiammaziorìi ed en­
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro elio si -forma sui denti» ed im-
I^dìfice che si ri[i['odnca ; forliri":a i denti 
rilassati e' lo gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alia 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima (juaìsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto hrtivissimo uso. 

Prezzo L 4 e L. S.SO, 

Pas ta Aualer ina pei denti-
tìneslo prepiifàto mantiene la frescbez' 

xa e purezza dell'alilo, o serve oltrecciÒ 
a dare ai denti un aspoHo bianchissimo 
e lucenlG, ed impedire che GÌ guastino, 
ed a rinforzare le gengive, . 

Prezzo L. a-e U *.»0. 

Polvere veg^et;ale pei Denti 
- Essa pulisco i denti in modo ta!e, che 

facendone uso dornalioro non solo al­
lontana dai niedosimi iì (arfaro che vi 
sì forma, ma accresce la delicatezza e 
la biancha^za delio smalto. 

Prezzo L. S.3©, 
• Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia (Cornelio e lloberti, ~ T'errara 
Camastra, — Ceneda Marchiìtti. — Tre­
viso Dindoni, Zannini e Zanetti. -^ Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi­
roni^ Caviola, Ponei. Bofinsor, Agenzia 
Longega. Profumeria Girardi, 

Venendo assai di spesso offerti in ven­
dita; a minor 0 ad eguale prezzo falsi 
preparati de' mî ì̂ prodotti solto mio 
nome e con egtKfle corredo, rna che no­
toriamente portarono con sé le più tri­
sti conseguenze o rimafjero^ senza ef­
fetto, vengo d pregare i! p» t pubblico 
voler farnn reciìpitare in tali casi a 
fipese mìe mediante pesta il falsificato 
pireparalo col nome del venditore, onde 
possa io aj^ire giiu-idieamente contro il 
lalaiticatore. 

Tutti ì miei PUEPARATl !)' ANATE-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; ìa fiasca, della capsula per tap­
po, dell'avvertenza quel involucro ester-
nD,ecomo laf^calolaeon piorjibaluraper 

— ̂ - L . - ~ L r _L 

\^^ 

% 'iì 

j^^parati ^ono {wj tal modo mfdiantfi 
MOSTRA e nAucA a&yicurali da qualsiasi 
falsificazione in Aust('ia^Unghcna, Ger-
nianift, ìtului, Jìussia, ìluwonm. Olanda, 

Per le rag.ìoiìi suesposle sono pronto 
dì sj)edire ìu nàtê bo diclru vugUa postale 
i misi preparati. 

I singoli falsificatori veranno nomi-
ioat! ài p, t, pubblico irr lulLi i Giornali. 

dott. L G. P O P P 
i. r< dentitìta di corte 

0-917 Vienna, Iìcgn0rgnHse,2 
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SELVATICO M. PIETRO 
/ ^ 

« d«i 

t^aoi principali contorni 

Padova, in 12. - it. Lire 

lE-v 

*. - Via San Lorenza 
Avendo una forlo partiti Tele di Tostan^n, garantite tutto 

lino, del valore di 50 miia, iiire ne offrb ìa vendita a preazi di fu-
cilitazìoni cecexlonali marcati sul listino cho si rendo ostensiWlo. 

- Una. simile ocasiono sopra xm genero di Coperse da viaggio 
a doppio dritto dotte Indispensabili. 

Ha esteso il suo a ssorti mento in StoOe per mobili, carrozzê  
cortinaggi a prem garantiti della maggior convenienza, eosìpureia 
ogni genere ai telerie. 13-106-

^r ^ ^ L,',E V.tì'.^V>>i^ 

'M'ML^ 

GIOMALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e c o n d a S e x - t e 

Questa seconda Beno conÉinciala col 1875, si pnbblica n e l meilcsItMo for­
m a t o e c o l l a t u e d e H l m a r l e c l i e z z a d' incBsflonl perl'ettamonte nuovo 
0 fatte appositamente dagli stessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro ì loro 
schizzi, e col m e d e s i m o Ìni$so t lpf tKraflco. Î êosi reabzzato ì̂  ideale d! un 
giornale splendido e originale messo alla portala del popolo. Esce ogni giovedì 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina, — Ogni dispensa con­
tiene almeno otto magnifìcho incisioni. — L'annala forma due grossi volumi cia­
scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio o copertina. -- Cia­
scun volume fa opera da sè-
L. 16 l'anno^- L. 9 il semestre - L. 5 il trimestre in tutto il Regno 

FUOm DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALL 

NeU'anno 1875 (i Volumi I e 11) IL GIRO DEL MONDO ha pubblicalo i celebri 

LE REGIONI 'MÌNEKAKIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO NA­
ZIONALE DEGLI STATI UNITI, di Hnyden, Doane e Laiigford; LA SVIZZERA AME­
RICANA. ^' """ ' ' ' ' " " WitVinflv PHNÌATIARU rRnn •̂nn .̂ ili V.. Iìmi«s(iiilt; lìN'AV. 
VENTURA 
GIO D'ESI 
YlàCGlO IN CINA, di J. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, di Ribalel e Tiraul: 
L'ARCIPELAGO DELLE ÌSOLE MARCHESI, dì A. Paìlhcs, ecc. 

Nei 1876 pubbiìcberemo il : . 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONE, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e MargoUé; 
ESCURSIONE AL CANADA, dì Lamothe ; ATTUAYEHSO L'AUSTRALIA, del colon-
nello Warburton, ecc. 

Non efli5lono pììj che rarissimi esemplari completi della prima flerie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 260. 

^ > . _ ! > . r - . ^^rarar^wwa 

Dirigere commissioni e v/ig3ia ai Fratelli Trcvea, editori. Milnno. 
^i^axjs^izì^i^&ì^^^iii^i^'^ 

B E L L A VITE prof. LUIGI 
• ^ 

COUTlHMZlOliE DELLE SOTS ÌLLÌ]STR.\TIYE E CRITICDE 
Ai. 

GìllILE DEL REGIO 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
1 r Padova, 1876, tip. P. Sacchetto - L . 1 
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Pari pn 3! e 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
onmibua 

a 
» 

diretto 
> 

omnibus 

a. 
» 

» 

3.i(Ì 

6,20 
7.43 r, 
W » 
4,—i» 

Arrivi 

V ^ N E Z l; Â  
h i - -

a. 

Y c u c x i a per P a d o v a l'adOTU per Bo los ina 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus .%\0i 
6,2S 
8,35 
9.57 

1,40 
3,46 
5,33 

» 7,50 
misto 

diretto 
misto 
direno 
omnibus 

'•% 

» 

II.-

. Arrivi 

P A D O V A 

6,30 
7,4;i 
9,34 

11,43 
i,ba 
2,30 
B.05 
6.S3 
9.06 

42.38 

Pai-tenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
dirotto 
omnibus 
diretto 

7,b3 
11,58 
2,0S 
MS 
&.17 

Arrivi 
a 

R OLOGC^A 

12.10 
finoaIloYÌgol,S3 

9.48 
12.10 

r 

Il^lof^uA per P a d o v a 

Partenze 
da 

BOLOGISA 

è 
1 

II 
(If 
IV 
V 

da 
P A D O V A 

A)rrivi 

V E R O N A 

omnibus 
i dire Ilo 
onmibus 

» • 

misto 

6.43 
9,43 
2.40 
7,03 . 

12,50 a. 

0,1 tS 
11,34 
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da 

M E S T R E 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
ommbus 
misto 

8,08 
H.2S 
3,05 
6,05 

11.4S 

Arrivi 

P à D OV A 

7.32 
1,4S 
0,44 
8,37 
3,04 

ti:S'i 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
diretto 12.40 
omnibus 5,15 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 

HeHt r« per U d l u e 

4,28 a. 
6,05 • 
%n * 
3,50 p. 

omnitjUA 

diretto 

misto 6,10 
Qno a Conegliano 
omnibuB 10,M 

a. 

"T-n 
Arrivi 

U D I N E 

> > 

U d i u o per 5teiil&N3 

AITÌTÌ 

r I 

Partenza 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 a. 

misto da 6,10 
Conegliano 

» fi.05 

diretto 

M E S T R E 

8,12 a. 
• , ' ^ 

8.30 

Gu&mce radicalmente le cattive digestioni 
(diapepaie), gastriti, nevralgie, stilichoxza 
abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, pal­
pitazione, tìiarrea, gonfirzza, capogiro, ron­
fio di Orecchi, aciuttà, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, crudezze, granofti, 
spaglimi ed infiannna/ione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, n^rvi, 
membrane mucose e bile, insonnia, fosse. 
Oppressione, asma, catarro, bronctiite, lisi 
(con su ni io ne), pneumonia, eruzione, depe-

rimonta diabete, anemia, ranm/itismo, gó[|« 
febbre isterìa, vizio e povertà del fiangiie,^ 
idropisia slerrith. {IURKO bionco,i pallidi co-
iori, mftncanz.t di mefitrui, di fVeschezjra e 
di energia, esSo è puro il miglioro corro­
borante pei fanciulli deboli e per persona 
d'otfni età, formando brioni mirscoli e BQ^ 
detza di carni ai più stremati dì (oric 

Ecommizta ^ volte il auù pretzo in altri 
riviedi e nutrisce ìmglio che la carne, (a^ 
cendo dungue doppia cconomiru 

VÌA^^iHò ^%K^nTt^%(^n% einn^^mU 
Era, 43 rel)braÌo Ì87S 

Essendo da due anni che mU m^dre tro­
vasi ammalata, il signori mediî i non vole 
vano più visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinirle. Mi venne Ja feJice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza lodata 
Revalenta Arabica, e ne ottenne un l'elica 
risultato^ mia mft'ire trovandosi ora ri' 
stabilita. GIORDANENCO CAULO. 

Cura tì- 6\S,m. 
Prunetto {ciré, dì Mondovi), 

• 24 ottobre 1866, 
. . . - La posfio assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa licvalcìtta 
non sento più alcun incomodo della vec­
chiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occhiali, il mio slonìaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin-

?invanito, predico,'confesso, visito ammalati, 
accio viaggi a piedi anche lunghi, e seuLO' 

mi chiara Fa mente e fresca la menìorìa. 
a P, CASTELLI, 

laurealo in teologia, arciprete di Pruneto. 
Cura w/67j8)l 

Castiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre t«09. 

La ìievalenta da lei spedit;tmi ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, 

Uolt, DOMENICO PALLOTTL 
Cura n. 79,i22. 
Serravalle Scrivia [Piemonte^ 19 sett 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

BISCOTT 
Detti Uiscoiìx si sciolgono facilmente in 

della vostra mrraviEliosa farina Hcvalenia 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatamonto gih da 
Ire anni. Si abbia i miei più sentiu rin-
gnizianienti ccr* 

Prof. PIETRO CANEVARL 
Istituto Grillo, Serravalle Scrìvia, •-

Cura n. 67,218. Venezia, 2!> aprile 1869, 
U Dott, Antonio Scordilli, giudice al tribu­

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
iiuirini 4778, da malattia di legato, 

Revtne, distr. di Vittorio. 18 maggio IBSa 
Da due mesi a queata parte mia moglie^ 

m istato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata ((iornaìmenle da febbre; essa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo ifl taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolj':^? ,̂ da non (inaRi 
più alzarsi tilt l(;tto, oltre alla febbre; er» 
affetta anche da forti dolori di afo-naco o da 
stitichezza osllnata da dovere soccomberò 
fra non molto. I prodigioai effetti della Sic-
ìiatenla Arabica mda^sero mia moglie a 
prenderla, eil in ditici giorni che ne fa uso 
la febbre scomparve, acquistò forsa, man­
gia con sensibile gusto, fu liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentiiiri del di­
sbrigo di qualche faccenda domestica. 

F. GAUDUN 
a»HEZKI : La scatola dì latta del &esa 

di lj4 di c h a fr. 2.50; ^(2 chiL 4.50: 
1 chiL rr. 8; 1 chiL e 1Ì2 fr. 17.50; 6 cliiL 
fr. 36; iì chU. fr, 63. 

bocca, sì mangiano in ogni tempo osàia. 
fiìainzuppandon ne!Pacqua, taffVVtbe, y\uo, 
brodo, cioccolatte ecc. 

Rinfrescando la bocca e io stomaco li­
berando dalle nausee 0 vomiti in tempo dì 
gravidanza 0 viaggiando per mare; tolgono 
ogni irritazione, febbriciti o cattivo giisEo al 
palalo levandosi i! mattino; oppure dopo 
Puso di BosUnizc compromettenti, come agii^ 

REVALIITA • 
cipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dopo 
V uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestiva 
fi Pappetìto, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne: fanno buon sangue e sodezza 
di carne, (brtificmido le pLTi:onc ìe più in^ 
debotite. 

In scatole di I lljsbra inglrao L. L?JO 
• 2 libbre inglesi i 8.— 

REMLENTA AL CIOCGOLITTE 
Parigij H aprile 1866, 

Signore — Mia figHa che soiFriva eccessi­
vamente, non poteva più nò digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
duboiczza e da irrilazioue nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla licvalcnlaal 
Cioccolatte, che le ha reso mia perfetta sa­
lute, buon appettilo, buona digestione, tran­
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'aUegrezza di spirito, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza, 

a Di MONTLOUIS-
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di oslinuto ronzio ;di orec­
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, faiDlmente mi li­
bera! da questi martori, mercè la vòstra 
meravigliosa Uevaicnta al Cioccolatte 

1UANCE3C0 miACONl. sindaco. 

Cura n. 70,406, 
Cadice CSi-agna], 3 giugno 18Ò8. 

Signore — Ilo il piacem dì poter dirvi 
che mia moglie, cho sofferse per lo spa­
zio di molti iiiini di dolori acuti agli ìnUi-
stini e di insonni" l'.nutinuQ, ò perfoUa-
monte guarita colla vostra Ruvalenta at 
CioccolaUe. 

VIGENTE MOVANO. 

jjRiBI j In Polvere : scatola per ìì 
tazze fr. 2.50 ; per à i ir. .ÌKO; per 48 f r .8 ; 
por 120 fr. Ì7.SQ. in Tavolette: perfl lazze-
rr. i.3Q ; per 12 tazze fr.^.SO ; per 2i ìazze 
fr. 4.50; per 48 fr. 8. 

• Casa BARY DU BAUY e Comp. 
"Via ToinniiiKO Grossi. N. 2, MII.AKO 

Rivenditori in tutto le città d'Italia, presso i principali farmaisti e droghieri. 
ìlivenditon: a PABO-VA'G. B. Arrigtìni, 

farniadKta a! Vezzo d'Oio; Uolìcrti ; Zanetti, 
Piancri e Mauro; Lazzaro Pertile successore 
Lois. farmacia al ponte San Lorenzo. 

POUDENONE: Uoviglio, furm. Varascinì— 
PORTOGBUAUO: A filalipìeri, farm. - RO­
VIGO : A. Diego; G; CaETagnoli. — S. VITO 
AL TA.GLIAH1':NT0: Pietro Quartara, far­
macista. — TOLMEZZO : Giuseppe Cluussi 1 Chiara, farm. Reale 
farmacista. — TREVISO: Zanetti;— UBINE: L. Dismutti. 

A. Filipuzzi; Commessati.—VENEZIA: Ponci; 
Zampironi; Agenaia Coataiilini; Antonio An­
elilo ; Bdiinato: A. Lungiigiu - - VEItOiVA: 
Francesco Vasoli ; Adriano Frinzi ; Cesare 
Beggiato.—"VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
VlTTOUiO-CEKEDA : L. Marchetti, farm.— 
BASSANO : I-uigi Fabris di Baìdassare. — 
LEGNAGO : Valeri. ~- MANTOVA : F. Bella 

OUERZOL. Cinofli, 
4-H7 

lawMgg-jTgtfaHEaac fS9Bn?:!~?jizrcevtf^'?uv \ 

Pimi imifflii 
l'UIiBLlCATB 

DALLA PREM, TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
iPj&xìiyvjk 

BELLÀVITH prof. L. -^ Dell'Elemento morala econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1S09. L. 

DB LEVA prof. Or. — Degli uffici e degli inteutìimuaci 
• della Storia d'Italia. « Padova, 1867 . , . ,< 

FERRAI prof. E. — Degli intendìmeuti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi prof. h. -^ Del metodo nello studio di dì-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . • • • * 

MARZOÌO prof. F. — Lavora e confida in; te. sto?!so, 
Padova, 1870 . . . . . . . . u , . < 

UusmnkQUA. prof. A. -^ * Della acionza neirotà nostra 
•'•• 'SBì'* Dei caratteri e dell'efiBcacia dell'odierna col­

tura sciontifica. - Padova, 1874 , '. . . , < 2.-
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PadOYft, 1876. Pj-tMB. tip. SacchetÉo. 
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